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Ci prendiamo cura del tuo tempo. E della tua auto.

TUTTI I DETTAGLI SU
WWW.ADR.IT/EXECUTIVE

SCOPRI GLI ESCLUSIVI PARCHEGGI DELL’AEROPORTO DI FIUMICINO.

Accesso e pagamento
con Telepass

Parcheggio sicuro 
e videosorvegliato

Passaggio prioritario 
ai varchi di sicurezza

Accesso ai Terminal 
veloce e coperto 

Esclusivi menu stellati
a condizioni riservate

Tanti servizi per la tua auto 
e attenzioni per te



SovrintenDente
caRlo FuoRtes

Direttore artiStico

alessio Vlad

MaeStro Del coro
RobeRto Gabbiani

Direttore Del corpo Di Ballo
eleonoRa abbaGnato

RiccaRdo Muti
Direttore onorario a vita



Soci fonDatori

Soci privati

Mecenati

Fondazione
teatRo dell’opeRa di RoMa

conSiglio Di inDirizzo preSiDente ViRGinia RaGGi

vicepreSiDente MaRiapia GaRaVaGlia

conSiglieri MaRia pia aMMiRati
FRancesca chialà
alessandRo leon

caRlo FuoRtes SovrintenDente

collegio Dei reviSori Dei conti preSiDente antonio FRittella

MeMBri effettivi silVia GenoVese
paMela palMi

il teatro dell’opera di roma è membro di



media sponsor

sponsor tecnici

fornitori ufficiali corpo di ballo

compagnia aerea ufficiale

si ringrazia

sponsor stagione

partner stagione

sponsor caracalla 2018

partner of the future - scuola di danza





MeMbRi associati

Mecenati Maite Bulgari
anDrea cappuccini
vittorio Di paola
giuSeppe falco 
anna Morelli aDDario
erMinia picciareDDa cafiero
Svetlana SheStakova
elena teSta ceraSi
Daniela tralDi

donatoRi anna Maria BeneDetti 
rocco panetta
enrico traverSa
anna zaBolotnaya 

sostenitoRi criStiana Del Melle
conSuelo nievo
feDerica trovato 
giovanni alDoBranDini
Donatella cicchetti
faBiana BaleStra
clorinDa Bonifaci
enrico caMpoli
enrico cartoni
clauDia cattani
aDriano ceraSi
feDerica ceraSi tittarelli 
innocenzo cipolletta
Marilena citelli franceSe
angelo e carla clarizia 
fulvio conti 
ivan cotroneo
faBio criSciotti
Mauro criSciotti 
pier franceSco Del conte
kirSten elMquiSt
eMManuele f. M. eManuele 
giuSeppe faBeri 
SaBrina florio
Dario freDella
carlo galDo
alice golDet
Maria letizia liBerati
gaetano Maccaferri
Maria luiSa MagiStrati gaetani D’aragona 
carla Montani
nicoletta oDeScalchi
riccarDo peroni
giancarlo roSSi 
Betta Scarpa
Daniela Schiazzano
valeria SeSSano
roSalinDa Socrate
Maria tereSa StaBile Di vece
MariSa Stirpe 
gitte thune anDerSen 
paola tittarelli pierangeli
Stefano tralDi

la fondazione teatro dell’opera di roma ringrazia i Membri associati 
per il loro prezioso sostegno al teatro, compresi quanti hanno donato, 
scegliendo di restare anonimi.

Sostenere il teatro dell’opera di roma è importante.  
Significa essere non solo spettatori, ma contribuire direttamente alla diffusione dell’opera
e della danza in italia e nel mondo e aiutare artisti e giovani talenti a formarsi e ad
affermarsi.

tutti possono sostenere il teatro dell’opera di roma, scegliendo di aderire 
alla fondazione come Membri associati, acquisendo il titolo di Mecenate, Donatore 
o Sostenitore, in ragione del contributo versato.

Fondazione
teatRo dell’opeRa di RoMa

Insieme per l’Opera



Signori Soci fondatori,

anche nel 2017, per il quarto anno consecutivo dal di-
savanzo del 2013, il bilancio di esercizio della fon-
dazione teatro dell’opera di roma si è chiuso in uti-
le, confermando la fase di risanamento e di sviluppo
del nostro teatro.
la fondazione continua dunque a compiere un cam-
mino virtuoso incentrato su due assi strategici: da una
parte il risanamento economico-finanziario, caratte-
rizzato da bilanci in ordine e controllo dell’indebita-
mento; dall’altra l’innalzamento della qualità artistica
che ha portato ad un forte rilancio dell’immagine del
teatro in italia e nel mondo.
a testimoniare la qualità artistica del percorso intra-
preso, si deve segnalare come nel 2017, il teatro ab-
bia ottenuto il 37° premio abbiati “miglior spettaco-
lo” del 2017, per il nuovo allestimento dell’opera di
hector Berlioz La damnation de Faust, che ha inau-
gurato il 12 dicembre 2017 la stagione 2017-18. È il
terzo anno consecutivo che il teatro riceve il premio
abbiati, dopo i riconoscimenti andati a The Bassarids
di h.W. henze (2015) e al Benvenuto Cellini di hector
Berlioz (2016).
Dal punto di vista dell’offerta culturale, la fondazione
ha prodotto uno sforzo organizzativo e produttivo ana-
logo, se non superiore, a quello già realizzato nel 2016.
considerando il teatro costanzi e caracalla, sono sta-
te messe in scena 13 produzioni di opera lirica e 7 di
balletto con 165 rappresentazioni (11 in più rispetto
all’anno precedente). questo livello di attività rap-
presenta il massimo sforzo organizzativo e finanzia-
rio che il teatro è in grado di produrre nelle attuali con-
dizioni infrastrutturali e produttive ed ha permesso di
elevare in pochi anni il punteggio fuS (rappresenta-
tivo dell’attività svolta) dai 1.149 punti del 2014 agli at-
tuali 1.944 (+69,2%).
al rilevante impegno profuso nel miglioramento del-
l’offerta culturale ha corrisposto un incremento del-
la domanda. rispetto al 2016, i ricavi per vendite e pre-
stazioni connesse alla gestione caratteristica sono in-
crementati di oltre 290mila euro (+2,5%). la crescita

di tale voce di ricavo realizzata nell’ultimo esercizio si
inserisce in una tendenza estremamente positiva ini-
ziata nel 2015. Si pensi che nel 2013 (in linea peral-
tro con il decennio precedente) tale posta di bilancio
era pari a circa 7,6 Meuro ed è cresciuta, nei quattro
esercizi seguenti, di circa 4,4 Meuro (+58%).
a tali buoni risultati sul fronte dei ricavi ha fatto da con-
traltare il proseguimento di una rigorosa attività di con-
trollo dei costi, connessi anche all’efficientamento dei
processi produttivi.
i costi della produzione nell’esercizio 2017 sono di-
minuiti di oltre un milione di euro rispetto al 2016 (-
1,9%). tra le voci di costo che hanno conseguito il
maggiore risparmio si annoverano i costi per servizi
che, rispetto al dato 2016, scendono di quasi 2,8 Meu-
ro (-16%).
Sotto il profilo economico finanziario la fondazione
prosegue dunque il percorso di risanamento iniziato
nel 2013 con l’adesione alla legge Bray. il termine ini-
ziale di chiusura del piano, inizialmente fissato al 2016
è stato prorogato al 2019.
infine, si deve ricordare come tutti i risultati descritti
siano stati ottenuti grazie al decisivo impegno di tut-
ti i lavoratori del teatro che hanno incrementato no-
tevolmente la propria produttività nel pieno rispetto del-
l’accordo sindacale del novembre 2014 e l’attività si è
svolta per tutto l’esercizio con la massima regolarità.
Signori Soci, il 2017 segna dunque un anno decisa-
mente positivo per la fondazione in piena continui-
tà con il recente passato, gettando le basi per un fu-
turo all’altezza delle aspettative che vengono riposte,
in italia e nel mondo, nel teatro dell’opera di roma.

il Sovrintendente 
carlo Fuortes
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23come evidenziato dalle tabelle successive, nel
2017 l’importante sforzo produttivo, finanziario
e organizzativo del teatro ha portato alla rea-
lizzazione di un ricco calendario e un’intensa
attività artistica.

l’impegno profuso risulta essere in linea con
quello del 2016. Si ritiene che gli attuali livel-
li produttivi (che generano ogni anno circa 200
rappresentazioni di lirica e balletto presso il
teatro costanzi e caracalla) configurino, sot-
to il profilo organizzativo, gestionale e finan-
ziario, il massimo sforzo che il teatro può so-
stenere.

in termini di numero di rappresentazioni,
considerando soltanto quelle realizzate al
costanzi e a caracalla, si nota un incremen-
to delle recite che passano da 198 a 201 (+3
pari a +1,5%). in particolare le rappresentazioni
di opera lirica segnano un incremento di 8 uni-
tà, mentre quelle di balletto evidenziano un in-
cremento di 3 unità.

inoltre durante il corso dell’anno la fondazione,
al fine di ampliare l’offerta culturale ed attrarre
nuovo pubblico, ha ospitato molteplici even-
ti cosiddetti “extra”, principalmente nel corso
della stagione estiva presso le terme di ca-
racalla. 

le tabelle di queste pagine rappresentano un
quadro sintetico dell’attività svolta articolate
per genere e luogo di rappresentazione. Si pre-
cisa che si è tenuto conto esclusivamente de-
gli spettacoli che hanno generato punti fuS
e/o ricavi da biglietteria e che sono state esclu-
se dal computo le tournée.

22
produzioni

2017 2016 diff. 2017-2016
(val. ass.)

diff. 2016-2015
(%)

opera

costanzi 10 10 - -

caracalla 3 3 - -

totale opera 13 13 - -

didattica e altri progetti 3 3 - -

balletto

costanzi 6 6 - -

caracalla 1 2 - 1 - 50%

totale balletto 7 8 - 1 - 12,5%

didattica e altri progetti 6 2 + 4 + 200%

spettacoli in abbinamento opera + balletto

costanzi - - - n.a.

caracalla - - - n.a.

totale spettacoli in abbinamento - - - n.a.

didattica e altri progetti 1 2 - 1 - 50%

concerti

costanzi 6 5 + 1 + 20%

caracalla - - - -

totale concerti 6 5 + 1 + 20%

didattica e altri progetti 4 4 - -

extra

costanzi 2 - + 2 n.a.

caracalla 2 4 - 2 - 50%

totale extra 4 4 - n.a.

didattica e altri progetti - - - -

altri eventi e attività collaterali

costanzi 4 7 - 3 - 42,9%

caracalla - 1 - 1 - 100%

totale altri eventi 4 8 - 4 - 50%

didattica e altri progetti - 3 -3 - 100%

totale costanzi e caracalla 34 38 - 4 - 10,5

rappresentazioni

2017 2016 diff. 2016-2015
(val. ass.)

diff. 2016-2015
(%)

opera

costanzi 82 84 - 2 - 2,4%

caracalla 26 16 + 10 + 62,5%

totale opera 108 100 + 8 + 8%

didattica e altri progetti 31 4 + 27 + 675%

balletto

costanzi 54 49 + 5 + 10,2%

caracalla 3 5 - 2 - 40%

totale balletto 57 54 + 3 + 5,6%

didattica e altri progetti 22 2 + 20 + 1.000%

spettacoli in abbinamento opera + balletto

costanzi - - - n.a

caracalla - - - -

totale spettacoli in abbinamento - - - n.a

didattica e altri progetti 5 16 -11 - 68%

concerti

costanzi 7 5 + 2 + 40%

caracalla - - - -

totale concerti 7 5 + 2 + 40%

didattica e altri progetti 6 4 + 2 + 50%

extra

costanzi 2 - + 2 n.a.

caracalla 3 4 - 1 - 25%

totale extra 5 4 + 1 n.a.

didattica e altri progetti - - - -

altri eventi e attività collaterali

costanzi 21 32 - 11 - 34,4%

caracalla 3 3 - + 0,0%

totale altri eventi 24 35 - 11 - 31,4%

didattica e altri progetti 2 12 -10 - 83,3%

totale costanzi e caracalla 201 198 + 3 + 1,5%



25WolfgAng AmAdeus mozARt

Così fan tutte
opera buffa in due atti

libretto di lorenzo Da ponte

stAgione di opeRA
2016-17
18 - 27 Gennaio
9 recite
antepriMa giovani 15 gennaio

il primo dei nuovi allestimenti proposti nella
stagione 2016-17 è Così fan tutte, il più ama-
to fra i titoli della trilogia di Mozart e Da pon-
te e anche il più raro tra quelli proposti fino ad
oggi al costanzi: dalla prima rappresentazio-
ne avvenuta nel 1950 se ne contano soltanto
altre cinque edizioni fino al 2007. l’edizione
2017 è affidata alla bacchetta di Speranza
Scappucci, direttrice d’orchestra al suo de-
butto sul podio di un teatro col quale ha ma-
turato un lungo rapporto non solo musicale
ma anche affettivo. la regia è di graham vick.
Così fan tutte, ossia la scuola degli amanti,
opera buffa in due atti, è la terza ed ultima del-
le tre opere italiane scritte dal compositore
salisburghese su libretto di lorenzo Da pon-
te. È un raffinato gioco linguistico con un illu-
stre precedente letterario. il tema dello scam-
bio di coppia, ritenuto scabroso e quindi ra-
ramente frequentato da poeti e letterati, vie-
ne invece affrontato prima di Mozart, da lu-
dovico ariosto nel canto XXviii dell’Orlando
Furioso. la prima rappresentazione ebbe luo-
go al Burgtheater di vienna il 26 gennaio 1790,
ma ancora nel Duemila continua a conqui-
stare il pubblico. il segreto della sua longevi-
tà è nella magia della musica mozartiana, nel-
la storia brillante e coinvolgente raccontata
con maestria dai versi di lorenzo Da ponte,
che mette alla prova la saldezza dei sentimenti
per rivelare tutta la fragilità dell’essere uma-
no. condannata come immorale dopo le pri-
me rappresentazioni, è oggi considerata una
commedia di costume seducente ed erotica
nell’inganno, e auto-inganno, amoroso dei ses-
si. tutto ha inizio da una scommessa sulla fe-
deltà femminile: “È la fede delle femmine co-
me l’Araba fenice: che vi sia ciascun lo dice,
dove sia nessun lo sa!”. l’architettura di que-
sta opera buffa è strutturata su un divertente
gioco di simmetrie. le due coppie di prota-
gonisti (fiordiligi e guglielmo, Dorabella e fer-

rando) sono perfettamente speculari. lo
scambio di coppie che ne scaturisce in se-
guito alla scommessa, sembra riportare l’or-
dine, con la consapevolezza che è proprio ve-
ro: così fan tutte!

Direttore speRanza scappucci

regia GRahaM Vick

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene e coStuMi saMal blak

luci Giuseppe di ioRio

peRsonaGGi e inteRpReti

fiorDiligi FRancesca dotto /
FedeRica loMbaRdi 
19, 21, 25, 27

DoraBella chiaRa aMaRù /
paola GaRdina 19, 21, 25, 27

guglielMo Vito pRiante /
Mattia oliVieRi 19, 21, 25, 27

ferranDo Juan FRancisco Gatell /
antonio poli 19, 21, 25, 27

DeSpina Monica bacelli /
daniela pini 19, 21, 25, 27

Don alfonSo pietRo spaGnoli /
paolo boRdoGna 
19, 21, 25, 27

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento

DIRETTORE SPERANZA SCAPPUCCI
REGIA GRAHAM VICK

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

NUOVO ALLESTIMENTO

Così fan tutte
WOLFGANG AMADEUS MOZART

TEATRO COSTANZI
18 - 27 GENNAIO 2017
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PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO ORE 19.30 a

REPLICHE

GIOVEDÌ 19 GENNAIO ORE 19.30 
VENERDÌ 20 19.30 b

SABATO 21  18.00 d

DOMENICA 22 16.30 e

MARTEDÌ 24 19.30 c

MERCOLEDÌ 25 19.30
GIOVEDÌ 26 19.30 f

VENERDÌ 27 19.30

ANTEPRIMA GIOVANI

DOMENICA 15 GENNAIO ORE 17.00 VI
ET
AT
O AI MAGGIORI DI26

ANNI

     . _     :    

24

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a



27giuseppe veRdi

il trovatore
opera in quattro parti

libretto di Salvatore cammarano
tratto dall’omonimo dramma spagnolo
di antonio garcía gutiérrez

stAgione di opeRA 
2016-17
28 FebbRaio - 10 MaRzo
8 recite
antepriMa giovani 26 feBBraio

Direttore  JadeR biGnaMini

regia àlex ollé 
(la fura DelS BauS)

collaBoratore alla regia Valentina caRRasco

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene alFons FloRes

coStuMi lluc castells

luci uRs schönebauM

peRsonaGGi e inteRpReti

il conte Di luna siMone piazzola /
RodolFo GiuGliani 3, 5, 8

leonora tatiana seRJan /
VittoRia Yeo 3, 5, 8

azucena ekateRina seMenchuk /
silVia beltRaMi 3, 5, 8

Manrico steFano secco /
dieGo caVazzin 3, 5, 8

ferranDo caRlo ciGni

ineS Reut VentoReRo*

ruiz aleandRo MaRiani*

vecchio zingaro RiccaRdo coltellacci /
FRancesco luccioni 3, 7, 8, 10

MeSSo auRelio ciceRo /
GioRdano MassaRo 3, 7, 8, 10

* Dal progetto “faBBrica”- young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento in coproDuzione 
con De nationale opera Di aMSterDaM 
e opéra national Di parigi

DIRETTORE JADER BIGNAMINI

REGIA ÀLEX OLLÉ (LA FURA DELS BAUS)

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

NUOVO ALLESTIMENTO 
IN COPRODUZIONE CON DE NATIONALE OPERA DI AMSTERDAM
E OPÉRA NATIONAL DI PARIGI

GIUSEPPE VERDI

Il trovatore

TEATRO COSTANZI
28 FEBBRAIO - 10 MARZO  2017
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PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

MARTEDÌ 28 FEBBRAIO ORE 20.00 a

REPLICHE

GIOVEDÌ 2 MARZO ORE 20.00 b

VENERDÌ 3 20.00
SABATO 4 18.00 d

DOMENICA 5  16.30 e

MARTEDÌ 7 20.00 c

MERCOLEDÌ 8 20.00 f

VENERDÌ 10 20.00

ANTEPRIMA GIOVANI

DOMENICA 26 FEBBRAIO ORE 16.30

VI
ET
AT
O AI MAGGIORI DI26

ANNI

  

      

 - . _        

la seconda delle opere della trilogia popola-
re in cartellone nel 2016-17 è Il trovatore, in
coproduzione con De nationale opera di am-
sterdam e con opéra national di parigi diret-
to da Jader Bignamini e con la regia di Àlex ol-
lé della fura Dels Baus. l’unico desiderio di
verdi, dopo il Rigoletto, era di cimentarsi in
qualcosa di nuovo. Si spazientì e si irritò pure
nel constatare quanto poco entusiasmo su-
scitasse il progetto di adattare El trovador,
dramma cavalleresco dello spagnolo antonio
garcía gutiérrez, nel suo librettista, Salvatore
cammarano. probabilmente per la trama ec-
cessivamente intricata del libretto o per la ma-
lattia che lo stava consumando, cammarano

lasciò il libretto incompiuto. il poeta non as-
secondò le sollecitazioni dell’incontenibile
verdi. e qui sta il paradosso del Trovatore: agli
occhi dei critici quest’opera era l’emblema
del melodramma i cui vincoli formali imposti
dalla penna di cammarano avevano però
smorzato la passione del compositore. la mu-
sica ritrae delle figure quasi astratte consu-
mate dalla passione e non dei personaggi rea-
li, fatta eccezione per azucena, la zingara che
custodisce il segreto che distruggerà tutti.
Sebbene il personaggio di leonora fosse sta-
to concepito da verdi come un ruolo secon-
dario, assurge invece allo status di un’eroina
sacrificale.
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29gAetAno donizetti

maria 
stuarda
tragedia lirica in due atti

libretto di giuseppe Bardari
dalla tragedia Maria Stuarda di friedrich Schiller
tradotta in italiano da andrea Maffei

stAgione di opeRA 
2016-17
22 MaRzo - 4 apRile
6 recite

Direttore  paolo aRRiVabeni

regia andRea de Rosa

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene seRGio tRaMonti

coStuMi uRsula patzak

luci pasquale MaRi

peRsonaGGi e inteRpReti

Maria StuarDa,  MaRina Rebeka /
regina Di Scozia RobeRta ManteGna* 

28 Marzo, 4 aprile

eliSaBetta, caRMela ReMiGio /
regina D’inghilterra eRika beRetti* 4 aprile

anna kenneDy Valentina VaRRiale*

roBerto, conte Di leiceSter paolo Fanale

giorgio talBot caRlo ciGni

lorD guglielMo cecil alessandRo luonGo

* Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento in collaBorazione 
con teatro San carlo Di napoli

DIRETTORE PAOLO ARRIVABENI

REGIA ANDREA DE ROSA

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

NUOVO ALLESTIMENTO 
IN COLLABORAZIONE CON TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI

GAETANO DONIZETTI

Maria Stuarda

TEATRO COSTANZI
22 MARZO - 4 APRILE  2017

Et
to
re
 F
es
ta
, H
au
na
gD

es
ig
n 
- I
llu
st
ra
zi
on
e 
di
 G
ia
nl
ui
gi
 T
oc
ca
fo
nd
o

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

MERCOLEDÌ 22 MARZO ORE 20.00 a

REPLICHE

VENERDÌ 24 MARZO ORE 20.00 b

DOMENICA 26  16.30 e

MARTEDÌ 28 20.00 c

SABATO 1 APRILE 18.00 d

MARTEDÌ 4 20.00 f

  

      

  -  . _        

per il grande pubblico il nome di gaetano Do-
nizetti è generalmente legato agli intramon-
tabili capolavori comici come L’elisir d’amore
e Don Pasquale e a pochi drammi romantici,
carichi d’amore e di morte. Su una tragedia li-
rica di straordinario valore a lungo ignorato,
l’opera di roma ha deciso di puntare, tra i ti-
toli del cartellone della Stagione 2016-17, Ma-
ria Stuarda opera in due atti, su libretto di giu-
seppe Bardari dalla Maria Stuart di friedrich
Schiller. andato in scena per la prima volta al-
la Scala di Milano nel 1835, il titolo del com-
positore bergamasco torna sul palcoscenico
del lirico capitolino per la quarta volta in tutta
la storia del costanzi dopo le edizioni del
1969/70, del 1997 e del 2006. Sul podio pao-

lo arrivabeni. la regia è firmata da andrea De
rosa che aveva già affrontato lo scontro tra
le due regine elisabetta i d’inghilterra e Ma-
ria Stuarda di Scozia nella Maria Stuart di
Schiller. la costruzione dell’opera, in colla-
borazione con il teatro San carlo di napoli, è
affidata per le scene a Sergio tramonti, per i
costumi a ursula patzak e le luci a pasquale
Mari. Maria Stuarda è il secondo capitolo del-
la trilogia dedicata da Donizetti alla dinastia
tudor: un ritratto impetuoso di elisabetta la
grande, figlia di anna Bolena e di enrico viii,
donna tra le più temute della Storia eppure
fragile, con il cuore lacerato tra un’irrefrena-
bile ambizione al potere e passioni mai sopi-
te. Su di lei incombe la figura di Maria Stuar-
da, fiera regina di Scozia e parente scomoda
che condannerà a morte. rivalità dinastiche,
soprusi e gelosie. tra accuse, complotti e ri-
morsi che spingono le due protagoniste a ge-
sti grandiosi, la tragedia si consuma nello
scontro finale tra elisabetta e Maria - come
spiega lo scenografo Sergio tramonti - in una
«scatola scenica accerchiata da tre gradoni
praticabili mobili, e con il coro sparso su tre
livelli, a spiare l’interno del ring e partecipare
anche silenziosamente al dramma: una regi-
na che fa decapitare un’altra regina».
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3130 umbeRto gioRdAno

Andrea
Chénier

stAgione di opeRA 
2016-17
21 apRile - 2 MaGGio
6 recite
antepriMa giovani 19 aprile

DIRETTORE ROBERTO ABBADO /
PIETRO RIZZO 2 MAGGIO

REGIA MARCO BELLOCCHIO

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

NUOVO ALLESTIMENTO
IN COPRODUZIONE CON TEATRO LA FENICE DI VENEZIA

UMBERTO GIORDANO

Andrea Chénier

TEATRO COSTANZI
21 APRILE - 2 MAGGIO 2017
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PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

VENERDÌ 21 APRILE ORE 19.30 a

REPLICHE

DOMENICA 23 APRILE ORE 16.30 e

MERCOLEDÌ 26 19.30 b

VENERDÌ 28  19.30 c

DOMENICA 30 16.30 d

MARTEDÌ 2 MAGGIO 19.30 f

ANTEPRIMA GIOVANI

MERCOLEDÌ 19 APRILE ORE 18.00
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in Andrea Chénier il celebre regista cinema-
tografico Marco Bellocchio è al suo terzo
sconfinamento nell’opera lirica (dopo Rigo-
letto e Pagliacci). l’opera, diretta da roberto
abbado è un nuovo allestimento in coprodu-
zione col teatro la fenice di venezia. Andrea
Chénier, dramma storico di umberto gior-
dano basato su una figura realmente esisti-
ta, è tra i prodotti migliori del verismo di stam-
po storicheggiante di fine ottocento. nel li-
bretto di luigi illica sono presenti diversi per-
sonaggi tratti, tra le altre fonti, dalla “histoire
de la sociéte française pendant la revolution”
di edamond e Jules de goncourt. andré ché-
nier, nato a costantinopoli nel 1762, fu mem-
bro del club dei “feuillants” dopo la rivolu-
zione in francia durante il terrore, fino ad es-
sere arrestato e ghigliottinato a parigi, il 25
luglio 1794, solo tre giorni prima dell’analo-
ga fine di robespierre. nel libretto le vicen-
de del poeta, prima rivoluzionario e poi pro-
scritto da robespierre, della nobildonna Mad-
dalena e del cittadino gérard si susseguono
in un crescendo di colpi di scena che strin-
ge il pubblico nella suspense, tratteggiati con
una tecnica che ricalca i codici del linguag-
gio cinematografico – probabilmente la for-
ma di spettacolo più vicina all’opera come fe-
nomeno di costume popolare, che tanto ha
mutuato dal melodramma e da quello veri-
sta in particolare. la rivoluzione francese in
Andrea Chénier si trasforma allora in  un ca-
talizzatore di passioni umane in cui la corni-
ce storica serve ad amplificare le emozioni
e i tormenti interiori. quale opera migliore po-
teva essere affidata alla poetica di un regista
come Bellocchio che nel suo cinema ha sa-
puto indagare come pochi altri proprio i
drammi familiari frammisti alle tensioni del-
la politica? una fusione perfetta con le note
di umberto giordano affidate alla preziosa
direzione musicale di roberto abbado con
la sfida di sostenere i continui colpi di scena
e la capacità di giordano di mantenere co-
stante la tensione e di catturare l’attenzione
del pubblico.  
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Direttore  RobeRto abbado / 
pietRo Rizzo 2 Maggio

regia MaRco bellocchio

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene e luci Gianni caRluccio

coStuMi daRia calVelli

MoviMenti coreografici MassiMiliano Volpini

peRsonaGGi e inteRpReti

anDrea chénier GReGoRY kunde

carlo gérarD RobeRto FRontali

MaDDalena Di coigny MaRia José siRi

la Mulatta BerSi natascha petRinskY

la conteSSa Di coigny anna MalaVasi

MaDelon elena zilio

roucher duccio dal Monte

il roManziero GRaziano dallaValle
(pietro fléville) /
fouquier-tinville 

il Sanculotto Mathieu GeVoRG hakobYan

un “increDiBile” luca casalin

l’aBate andRea GioVannini

SchMiDt/ tiMoFei baRanoV*
il MaeStro Di caSa / 
DuMaS 

* Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento in coproDuzione 
con teatro la fenice Di venezia

Dramma di ambiente storico 
in quattro quadri

libretto di luigi illica
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33AlbAn beRg

lulu
opera in tre atti

libretto di alban Berg
da Erdgeist e Die Büchse der Pandora 
di frank Wedekind

stAgione di opeRA 
2016-17
19 - 30 MaGGio 
6 recite
antepriMa giovani 17 Maggio

Direttore  aleJo péRez

regia WilliaM kentRidGe

co-regia luc de Wit

proJection DeSigner catheRine MeYbuRGh

Scene sabine theunissen

coStuMi GReta GoiRis

luci uRs schönebauM

viDeo control kiM GunninG

peRsonaGGi e inteRpReti

lulu  aGneta eichenholz / 
dÍsella lÁRusdÓttiR
30 Maggio

conteSSa geSchWitz JenniFeR laRMoRe

guarDaroBiera Di teatro / taMaRa GuRa
StuDente/ un grooM 

Banchiere / peteR saVidGe
Direttore Del teatro 

pittore / un negro bRenden Gunnell

Dottor SchÖn / MaRtin GantneR
Jack lo Squartatore

alWa thoMas piFFka

Schigolch WillaRd White

un DoMatore / atleta zachaRY altMan

principe / DoMeStico / chRistopheR leMMinGs
MarcheSe

una quinDicenne eleonoRa de la peña

Sua MaDre saRa Rocchi*

arreDatrice Reut VentoReRo*

giornaliSta FRancesco salVadoRi

caMeriere daVid RaViGnani

il priMario / profeSSore / andReY Maslenkin
coMMiSSario Di polizia 

attrice Joanna dudleY

attore andRea Fabi

*Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento in coproDuzione 
con Metropolitan opera Di neW york, 
engliSh national opera 
e De nationale opera Di aMSterDaM

È  come un salto nel buio la Lulu di alban Berg
in scena al costanzi, con la firma di uno stra-
ordinario artista alla regia, William kentridge
insieme a luc De Wit. la misteriosa e affa-
scinante partitura di Berg è affidata alla bac-
chetta di alejo pérez specialista del reperto-
rio contemporaneo, con un nuovo allestimento
di eccellenza che vede la coproduzione di tre
grandi teatri: Metropolitan di new york, en-
glish national opera e De nationale opera.
la storia di lulu - che il compositore austria-
co iniziò a scrivere nel 1928 e che si trascinò
fino alla morte, lasciandola incompiuta e poi
completata nel 1979 dal musicologo friedrich
cerha (versione che va in scena al costanzi)
- trae spunto da due lavori del drammaturgo
tedesco frank Wedekind, Lo spirito della ter-
ra e Il vaso di Pandora e racconta di una gio-
vane adolescente i cui turbamenti erotici si
manifestano attraverso una serie di vicende
dagli intrecci complessi, e di incontri con per-
sonaggi oscuri, emblema delle debolezze e
delle paure dell’uomo. l’allestimento trova il
suo fulcro nell’universo visivo dell’artista su-
dafricano che nella sua ricerca inverte i codi-
ci culturali secondo cui la visione è sotto-
messa al giudizio: quest’opera rappresenta
un invito ad abbandonarsi alla visione rinun-
ciando all’idea di una comprensione raziona-
le.  William kentridge si misura con un capo-
lavoro delle avanguardie del novecento con-
frontando la propria cifra stilistica con l’im-
maginario figurativo dell’espressionismo te-
desco, che ispira le prospettive sghembe del-
la scena di Sabine theunissen e i disegni del-
lo stesso kentridge. la potenza figurativa di
questa Lulu, ispirata al cinema muto degli an-
ni ’20 e accompagnata per tutta la sua dura-
ta dalle video-proiezioni realizzate da cathe-
rine Meyburgh, è tutta incentrata sulla prota-
gonista dell’opera di Berg. lulu secondo ken-
tridge è una bambola succube che attraver-

sa nel suo viaggio verso le profondità oscure
dell’esistenza un mostruoso campionario di
umanità, di cui sembra apparentemente es-
serne carnefice, ma di cui in realtà si rivelerà
vittima. 
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DIRETTORE ALEJO PÉREZ

REGIA WILLIAM KENTRIDGE   
CO-REGIA LUC DE WIT

SCENE SABINE THEUNISSEN 
WILLIAM KENTRIDGE

COSTUMI GRETA GOIRIS

LUCI URS SCHÖNEBAUM

PROJECTION DESIGNER CATHERINE MEYBURGH

VIDEO CONTROL KIM GUNNING

ORCHESTRA  
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

NUOVO ALLESTIMENTO IN COPRODUZIONE 
CON METROPOLITAN OPERA DI NEW YORK, 
ENGLISH NATIONAL OPERA E DE NATIONALE OPERA DI AMSTERDAM

  ALBAN BERG

Lulu

TEATRO COSTANZI
19 - 30 MAGGIO 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

VENERDÌ 19 MAGGIO ORE 19.30 a

REPLICHE

DOMENICA 21 MAGGIO ORE 16.30 e

MARTEDÌ 23 19.30 b

GIOVEDÌ 25  19.30 c

SABATO 27 18.00 d

MARTEDÌ 30 19.30 f

ANTEPRIMA GIOVANI

MERCOLEDÌ 17 MAGGIO ORE 18.00

VI
ET
AT
O AI MAGGIORI DI26

ANNI
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3534 gioAChino Rossini

il viaggio 
a Reims
Dramma giocoso in un atto

libretto di luigi Balocchi

stAgione di opeRA 
2016-17
14 - 24 GiuGno
6 recite

Direttore  steFano MontanaRi

regia daMiano Michieletto

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene paolo Fantin

coStuMi caRla teti

luci alessandRo caRletti

inteRpReti pRincipali 

corinna MaRianGela sicilia /
adRiana FeRFecka 24 

la MarcheSa MeliBea anna GoRYachoVa / 
cecilia MolinaRi 24 

la conteSSa Di folleville MaRia GRazia schiaVo /
MaRia aleida 24 

MaDaMa corteSe FRancesca dotto /
Valentina VaRRiale* 24 

il cavaliere Belfiore Juan FRancisco Gatell /
Filippo adaMi 24 

il conte Di liBenSkof MeRto sunGu /
pietRo adaini 18, 24 

lorD SiDney adRian sâMpetRean

Don profonDo nicola uliVieRi

il Barone Di troMBonok bRuno de siMone

Don alvaro siMone del saVio

Don pruDenzio Vincenzo nizzaRdo

Don luigino enRico iViGlia

Delia cateRina di tonno

MaDDalena Gaia petRone

MoDeStina eRika beRetti*

zefirino / gelSoMino chRistian collia

antonio daVide GianGReGoRio

*Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa e coRo  del teatRo dell’opeRa di RoMa

alleStiMento De nationale opera Di aMSterDaM

DIRETTORE STEFANO MONTANARI

REGIA DAMIANO MICHIELETTO

MAESTRO DEL CORO ROBERTO GABBIANI

SCENE PAOLO FANTIN

COSTUMI CARLA TETI

LUCI ALESSANDRO CARLETTI

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO 
DE NATIONALE OPERA DI AMSTERDAM

GIOACHINO ROSSINI

Il viaggio a Reims

TEATRO COSTANZI
14 - 24 GIUGNO 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO ORE 20.00 a

REPLICHE

VENERDÌ 16 GIUGNO ORE 20.00 b

DOMENICA 18 16.30 e

MARTEDÌ 20  20.00 c

GIOVEDÌ 22 20.00 f

SABATO 24 18.00 d
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Metti una sera al museo tra un goya, un van
gogh, un Magritte e rossini! Metti una sera
al museo ma in realtà siamo a teatro, al tea-
tro dell’opera di roma, e in scena c’è Il viag-
gio a Reims di rossini e sul podio dell’or-
chestra dell’opera di roma c’è Stefano Mon-
tanari e alla regia c’è Damiano Michieletto
per un allestimento firmato De nationale
opera. 
il regista veneziano ha ambientato infatti la
storia di un gruppo di aristocratici che deve
partire per andare all’incoronazione di car-
lo X – composta da rossini per celebrare il
sovrano francese e andata in scena la prima
volta al théâtre-italien di parigi nel 1825 – in
un museo, tra personaggi reali e dipinti di pi-
casso, keith haring, frida kahlo. Michielet-
to reinventa la vicenda in un’atmosfera che
oscilla tra un gioco surreale di teatro nel tea-
tro, le contaminazioni con altre forme arti-
stiche e l’ironia straripante di rossini. l’al-
bergo del giglio d’oro si trasforma allora nel-
la galleria del giglio d’oro, di proprietà di Ma-
dama cortese, gestita da Maddalena, cura-
ta da un Don profondo storico dell’arte e do-
ve lord Sidney lavora come restauratore. i
nobili villeggianti sono protagonisti  di una
serie di quadri di una mostra in fase di sman-
tellamento, che stanno per essere trasferiti
in un museo di reims. al loro posto nuove il-
lustri acquisizioni, l’Autoritratto con orecchio
bendato e pipa di van gogh, Il figlio dell’uo-
mo di Magritte, La duchessa d’Alba di goya,
un murales di keith haring e molti altri. i per-
sonaggi, colti nel bel mezzo dei preparativi
del trasloco, interagiscono fra loro e si con-
fondono col mondo reale. la regia di Mi-
chieletto è un meccanismo calibrato come
un ingranaggio perfetto, anche grazie al con-
tributo delle scene di paolo fantin, dei co-
stumi di carla teti e delle luci di alessandro
carletti. tutti i personaggi - al termine di biz-

zarre vicende dettate da una trama compli-
cata nata per giustificare l’intento celebrati-
vo del libretto di luigi Balocchi -  vanno a
comporre un  tableau vivant che cita il di-
pinto di françois gérard del 1825 dedicato
all’incoronazione di carlo X. e su questo ta-
bleau tutti i personaggi si riuniscono in un
brindisi dedicato all’arrivo al museo della
nuova tela. il maestro Stefano Montanari nel-
la sua direzione fa gioco alle atmosfere sur-
reali dell’allestimento di Michieletto e so-
prattutto all’energia straripante della musi-
ca rossiniana.
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3736 dAniel AubeR

fra 
diavolo
opéra-comique in tre atti

libretto di eugène Scribe

stAgione di opeRA 
2016-17
8 - 21 ottobRe
6 recite
antepriMa giovani 6 ottoBre

Fra Diavolo di Daniel auber è un titolo per chi
ama le rarità, proposto in un nuovo allesti-
mento in coproduzione con il teatro Massi-
mo di palermo, diretto dal debuttante rory
Macdonald e con la regia di giorgio Barberio
corsetti. opéra-comique su libretto di Scri-
be, ispirata alle rocambolesche vicende, ro-
manticamente travisate, del celebre brigan-
te Michele pezza che agiva nelle vicinanze di
terracina, si batté contro i francesi e fu im-
piccato a napoli nel 1806 – l’opera fu rap-
presentata a parigi nel 1830 e ripresa al co-
stanzi una sola volta, nel maggio del 1884,
per ben quindici recite. uno spettacolo che
rappresenta un’occasione eccezionale non
solo per il titolo raro, ma anche per la scelta
fatta dal regista Barberio corsetti sulle sce-
ne, che firma insieme a Massimo troncanet-
ti realizzate con stampanti 3D. un esempio
concreto di come l’opera possa mettere in
campo la sua natura di sperimentazione in-
terdisciplinare nella ricerca costante di un
dialogo tra la tradizione e l’identità del teatro
musicale e la necessità di affidarsi alle infini-
te potenzialità della tecnologia.  
la partitura comprendeva in origine, secon-
do le consuetudini dell’opéra-comique, par-
ti cantate alternate a lunghi recitativi parlati,
ma fu rielaborata in vista delle rappresenta-
zioni londinesi del 1857, con il libretto la cui
struttura rimaneva immutata, ma tradotto in
italiano. le parti in prosa furono trasformate
in recitativi cantati avvicinando così Fra Dia-
volo allo stile delle opere comiche italiane.
l’edizione londinese concede più spazio ai
personaggi e sviluppa il lato sentimentale
dell’amore contrastato tra lorenzo e zerlina.
È in questa versione italiana che l’opera co-
nobbe e conosce tuttora la sua massima dif-
fusione. Fra Diavolo incontrò enorme suc-
cesso per tutto l’ottocento e solo successi-
vamente declinò, per ritrovare nuova fama a

partire dal 1933 grazie alla preziosa parodia
cinematografica che ne fecero Stan laurel e
oliver hardy.
auber dimostra in questa perla dell’opéra-co-
mique, capacità di scrittura orchestrale raffi-
nata e disinvolta, con una trama dall’intrec-
cio perfettamente combinato: l’amore con-
trastato tra zerlina e lorenzo, il piano archi-
tettato da fra Diavolo e la caccia ai briganti
da parte dei carabinieri. un’opera musical-
mente e teatralmente irresistibile.

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a

fo
to
 Ya

su
ko
 K
ag
ey
am

a

Direttore RoRY Macdonald

regia  GioRGio baRbeRio coRsetti

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene GioRGio baRbeRio coRsetti 
MassiMo tRoncanetti

coStuMi FRancesco esposito

viDeo iGoR Renzetti
alessandRa soliMene
loRenzo bRuno

coreografia RobeRto zappalà

luci MaRco Giusti

inteRpReti pRincipali 

fra Diavolo John osboRn

lorD rocBurg RobeRto de candia

laDy paMela sonia Ganassi

lorenzo GioRGio MisseRi

Matteo alessio VeRna

zerlina anna MaRia saRRa /
MaRia aleida 19, 21

giacoMo Jean luc ballestRa

Beppo nicola paMio

oRchestRa, coRo e coRpo di ballo 
del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento in coproDuzione 
con teatro MaSSiMo Di palerMo



3938 giAComo puCCini

tosca
Melodramma in tre atti

libretto di giuseppe giacosa e luigi illica
tratto dal dramma omonimo 
di victorien Sardou

   stAgione di opeRA 
2016-17
14 - 24 ottobRe
5 recite

Direttore  JoRdi beRnàceR / 
caRlo donadio 
24 ottoBre

regia alessandRo taleVi

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene adolF hohenstein
ricoStruite Da caRlo saVi

coStuMi adolF hohenstein
ricoStruiti Da anna biaGiotti

luci Vinicio cheli

peRsonaGGi e inteRpReti

floria toSca ViRGinia tola /
sVetlana kasYan 
20, 24 

Mario cavaraDoSSi GioRGio beRRuGi

il Barone Scarpia luca salsi /
GeVoRG hakobYan
20, 22, 24 

Spoletta nicola paMio

SagreStano doMenico colaianni

angelotti luciano leoni

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Di roMa

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa  
ricoStruito Sui Bozzetti originali 
Della priMa eSecuzione Del 1900

DIRETTORE JORDI BERNÀCER /
CARLO DONADIO 24 OTTOBRE

REGIA ALESSANDRO TALEVI

MAESTRO DEL CORO  ROBERTO GABBIANI

SCENE ADOLF HOHENSTEIN
RICOSTRUITE DA CARLO SAVI

COSTUMI ADOLF HOHENSTEIN
RICOSTRUITI DA ANNA BIAGIOTTI

LUCI VINICIO CHELI

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
CON LA PARTECIPAZIONE DELLA SCUOLA 
DI CANTO CORALE DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA  
RICOSTRUITO SUI BOZZETTI ORIGINALI 
DELLA PRIMA ESECUZIONE DEL 1900

GIACOMO PUCCINI

Tosca

TEATRO COSTANZI
14 -24 OTTOBRE 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

SABATO 14 OTTOBRE ORE 20.00

REPLICHE

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE ORE 20.00
VENERDÌ 20 20.00
DOMENICA 22  16.30
MARTEDÌ 24 20.00
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ci restituisce una Tosca verosimilmente
identica a quella applaudita al suo debutto
dalla regina Margherita di Savoia e lo stes-
so giacomo puccini il 14 gennaio 1900 al
teatro costanzi, l'allestimento della “me-
moria” firmato da alessandro talevi. Dopo
oltre un secolo, il primo allestimento del ca-
polavoro pucciniano torna ancora una vol-
ta all’opera di roma, teatro che l’aveva vista
a battesimo. e torna con le sue scene origi-
nali: segno che la tradizione, oggi più che
mai, ha ancora moltissimo da raccontare,
tanto da stupire il pubblico a più di un se-
colo di distanza. il vero fulcro di questa pro-
duzione sta nelle scene e nei costumi, ri-
costruite con rigore storico su bozzetti e fi-
gurini di hohenstein per la première, e nel-
la regia, affrontata da alessandro talevi con
straordinario rispetto delle originali volontà
pucciniane, sottolineando soprattutto il ta-
lento quasi cinematografico del maestro luc-
chese, sensibile a gesti e atteggiamenti che
sembrano anticipare la musica stessa. 

tutto l’apparato della mise-en-scène, rido-
na linfa vitale a un’opera che non può pre-
scindere dalla propria marcata caratteriz-
zazione storica e che continua ad affasci-
nare da sempre gli appassionati, e non so-
lo, di tutto il mondo.
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4140 giuseppe veRdi

la traviata
opera in tre atti

libretto di francesco Maria piave
tratto da La Dame aux Camélias 
di alexandre Dumas figlio

stAgione di opeRA 
2016-17
29 ottobRe - 4 noVeMbRe
5 recite

Direttore  steFano Ranzani / 
caRlo donadio 
3 noveMBre

regia soFia coppola

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene nathan cRoWleY

Scenografo collaBoratore leila Fteita

coStuMi Valentino GaRaVani
MaRia GRazia chiuRi
pieRpaolo piccioli

regiSta collaBoratore MaRina bianchi

coreografia stéphane phaVoRin

luci Vinicio cheli

viDeo a cura Di oFFicine k

peRsonaGGi e inteRpReti

violetta valery FRancesca dotto /
Valentina VaRRiale* 3 

alfreDo gerMont aRtuRo chacÓn-cRuz /
Matteo desole 3 

giorgio gerMont sebastian catana

flora eRika beRetti*

annina chiaRa pieRetti

Barone Douphol RobeRto accuRso

MarcheSe D’oBigny andRea poRta

Dottor grenvil GRaziano dallaValle

gaStone pietRo picone

* Dal progetto “faBBrica” young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa, coRo e coRpo di ballo 
del teatRo dell’opeRa di RoMa 

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa 
creato Da valentino garavani e giancarlo giaMMetti

DIRETTORE STEFANO RANZANI /
CARLO DONADIO 3 NOVEMBRE

REGIA SOFIA COPPOLA   
MAESTRO DEL CORO  ROBERTO GABBIANI

SCENE NATHAN CROWLEY

SCENOGRAFO LEILA FTEITA
COLLABORATORE

COSTUMI VALENTINO GARAVANI
MARIA GRAZIA CHIURI
PIERPAOLO PICCIOLI

REGISTA COLLABORATORE MARINA BIANCHI

COREOGRAFIA STÉPHANE PHAVORIN

LUCI VINICIO CHELI

VIDEO A CURA DI OFFICINE K

ORCHESTRA, CORO E CORPO DI BALLO  
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 
CREATO DA VALENTINO GARAVANI E GIANCARLO GIAMMETTI

GIUSEPPE VERDI

La traviata

TEATRO COSTANZI
29 OTTOBRE - 4 NOVEMBRE 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

DOMENICA 29 OTTOBRE ORE 20.00 

REPLICHE

MARTEDÌ 31 OTTOBRE ORE 20.00
GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 20.00 
VENERDÌ 3 20.00
SABATO 4 18.00
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È ormai diventata il simbolo della nuova ope-
ra di roma protagonista della scena artisti-
ca internazionale,  La traviata con la regia di
Sofia coppola e i costumi di valentino. ed è
ogni volta un successo di pubblico annun-
ciato, con biglietti quasi esauriti per tutte le
repliche in cartellone. tutti vogliono vedere
l’opera che ha messo d’accordo la grande
tradizione italiana del melodramma e il
mondo patinato della moda e del cinema con
la regia glamour di Sofia coppola le scene
hollywoodiane di nathan crowley e soprat-
tutto i costumi meravigliosi della Maison va-
lentino che lasciano sognare il pubblico. la
dimostrazione che la cultura può arrivare al
cuore della gente quando sceglie linguaggi
popolari come la moda o il cinema.

il capolavoro verdiano – tratto da La signo-
ra delle camelie di alexandre Dumas figlio
– rivive  in un allestimento che è il frutto  del
sodalizio di grandi artisti del panorama
mondiale. Sofia coppola, al suo debutto al-
l’opera lirica, ha potuto contare sul grande
lavoro affrontato con Marie Antoinette, film
del 2006 in cui rileggeva in chiave moder-
na la vita di corte di Maria antonietta, che
le ha fornito un solido punto di partenza, sep-
pur temporalmente distante dalla Traviata.
Ma  a spingerla definitivamente ad accettare
questo grande impegno è stato l’invito di va-
lentino, simbolo per eccellenza del miglio-
re made in Italy nel mondo, che ha scelto la
regista americana per questa produzione. 
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4342 heCtoR beRlioz

la damnation 
de faust
leggenda drammatica in quattro parti

libretto di hector Berlioz 
e almire gandonnière
da Johann Wolfgang goethe 
tradotto in francese da gérard de nerval

stAgione di opeRA 
2017-18
12 - 23 diceMbRe
6 recite
antepriMa giovani 
9 DiceMBre

Direttore  daniele Gatti

regia daMiano Michieletto

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene paolo Fantin

coStuMi caRla teti

luci alessandRo caRletti

viDeo Roca FilM

MoviMenti MiMici chiaRa Vecchi

peRsonaGGi e inteRpReti 

fauSt paVel ČeRnoch

MéphiStophélÈS alex esposito

Marguerite VeRonica siMeoni

BranDer GoRan JuRić

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Di roMa

nuovo alleStiMento
in coproDuzione con teatro regio Di torino
e palau De leS artS reina Sofía Di valencia

HECTOR BERLIOZ

LA dAmnation 
de FAust

TEATRO COSTANZI
12 - 23 DICEMBRE 2017

E
 

, 
  

 
 

 
 

DIRETTORE DANIELE GATTI
REGIA DAMIANO MICHIELETTO
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
CON LA PARTECIPAZIONE DELLA SCUOLA DI CANTO CORALE 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
NUOVO ALLESTIMENTO
IN COPRODUZIONE CON TEATRO REGIO DI TORINO 
E PALAU DE LES ARTS REINA SOFÍA DI VALENCIA

PRIMA RAPPRESENTAZIONE                
MARTEDÌ       12 DICEMBRE          ORE 19.00   A
        

REPLICHE          
GIOVEDÌ        14 DICEMBRE          ORE 20.00   B
DOMENICA   17                                      16.30   E
MARTEDÌ  19                                      20.00   C
GIOVEDÌ        21                                      20.00   F
SABATO         23                                      18.00   D
        

ANTEPRIMA GIOVANI                           
SABATO           9 DICEMBRE          ORE 18.00       

operaroma.it

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI      
promozione.pubblico@operaroma.it
tel. 06 48160.312 - 533 - 528

  - . _        

la Stagione 2017-18 si è aperta con La
damnation de Faust di Berlioz, un nuovo al-
lestimento in coproduzione con il regio di to-
rino e il palau de les arts reina Sofía di va-
lencia affidata a due artisti molto amati dal
pubblico del teatro dell’opera. Damiano
Michieletto firma la regia con una messa in
scena, in accordo con la direzione musica-
le di Daniele gatti, dal taglio cinematografi-
co  tra salti temporali e immagini oniriche lon-
tane da attualizzazioni e realismo. Del resto
il mito di faust raccontato da goethe nell’idea
musicale originaria di Berlioz non era stato
concepito per il teatro, bensì come “leggenda
drammatica” cioè un’opera da concerto e in
questa forma vide la sua prima rappresen-
tazione assoluta nel 1846. un’opera in cui tut-
to è simbolico e i personaggi non sono de-
lineati così nettamente come nel melo-
dramma. 

l’uomo che scende a patti con il diavolo fino
a sacrificare la propria anima, pur di posse-
dere i segreti della natura, nell’immaginario
del regista si incarna in un inquieto adole-
scente. la scena diventa uno spazio simbo-
lico quasi astratto che dal candore asettico
di un laboratorio si trasforma lentamente nel-
l’abisso nero in cui Mefistofele risucchia
faust.
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4544 JohAnn stRAuss figlio

il pipistrello

stAgione di bAlletto 
2016-17
31 diceMbRe 2016 - 8 Gennaio 2017
8 recite

Direttore daVid GaRFoRth 

Balletto Di Roland petit

ripreSo Da luiGi bonino

Scene Jean-Michel WilMotte

coStuMi luisa spinatelli

luci Jean-Michel désiRé

pRincipali inteRpReti 

Bella MaRia YakoVleVa
31 DiceMBre, 3 gennaio /
Rebecca bianchi 
4, 5, 6, 7 (15.00 e 20.00), 8 gennaio

Johann FRiedeMann VoGel 
31 DiceMBre, 3, 4, 5 gennaio /
Michele satRiano
6, 7 (15.00 e 20.00), 8 gennaio

ulrich antonello MastRanGelo
31 DiceMBre, 3, 6 gennaio /
MaRco MaRanGio 
4, 5 , 7 ( 20.00), 8 gennaio /
alessio Rezza
7 gennaio (15.00)

oRChestRA, pRimi bAlleRini, 
solisti e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA
con la partecipazione Degli allievi 
Della Scuola Di Danza Del teatro Dell’opera 

alleStiMento Del teatro alla Scala Di Milano

Balletto in due atti
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il balletto dell’ineguagliabile roland petit
entrato per la prima volta nel repertorio del
teatro dell’opera di roma dalla Stagione
2016-17, rilegge i leggendari valzer di Johann
Strauss figlio arrangiati da Douglas gamley,
con una coreografia dallo humour raffinato
e corrosivo proposta nell’allestimento del tea-
tro alla Scala di Milano, con scene di Jean-Mi-
chel Wilmotte, costumi di luisa Spinatelli e
luci di Jean-Michel Désiré. Sul podio David
garforth. ospiti d’eccezione Maria yakovle-
va e friedemann vogel, che insieme agli ar-
tisti del corpo di Ballo del costanzi sono sta-
ti guidati dalla supervisione coreografica di
luigi Bonino. 

nel 1979, nel periodo di maggior splendore
della sua carriera petit crea Il pipistrello – ope-
ra coreografica in cui la tecnica classica ac-
cademica e le movenze del musical-hall si
fondono in un connubio perfetto – con la stra-
ordinaria zizi Jeanmaire, l’affascinante Denys
ganio e il frizzante luigi Bonino. questo bal-
letto poco conosciuto e poco rappresenta-
to in italia è la creazione in cui roland petit
coniuga il suo estro coreografico con una let-
tura acuta e profonda dell’operetta da cui è
tratto, all’insegna della festa. È il balletto con
il quale zizi Jeanmaire incanta la platea con
una perfetta tecnica classica e interpreta con
grande humour una brava madre borghese
che si trasforma in un’affascinante “scono-
sciuta” alla riconquista di un marito volubi-
le e volante.



4746 pËtR il’iČ  ČAJkovskiJ

la bella  
addormentata

staGione di balletto 
2016-17
8 -15 FebbRaio
7 recite
antepriMa giovani 7 feBBraio

Direttore daVid coleMan / 
caRlo donadio 10,11,12

coreografia Jean-GuillauMe baRt

coreografo aSSiStente patRicia Ruanne

Scene e coStuMi aldo buti

luci MaRio de aMicis

pRincipali inteRpReti

aurora iana salenko 8, 9, 12 /
Rebecca bianchi 10 /
susanna salVi 11, 14, 15

principe claudio cocino 8, 9,11, 12 /
GiacoMo luci 10 /
Vito Mazzeo 14, 15

oRchestRa, pRiMi balleRini,  solisti
e coRpo di ballo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

Balletto in un prologo e tre atti

La bella addormentata è il balletto più cele-
bre del repertorio classico. l’orchestra del-
l’opera di roma esegue il capolavoro mu-
sicale di pëtr il’ič  čajkovskij sotto l’esperta
bacchetta di David coleman, con cui si al-
terna carlo Donadio. con questo spettaco-
lo, dopo Il lago dei cigni e Lo schiacciano-
ci, si completa il quadro sulla produzione
ballettistica del compositore russo. La bel-
la addormentata, ispirato al racconto di
charles perrault, è il secondo in ordine di
tempo, ma senza dubbio il primo dei tre bal-
letti in termini di successo. Dalla “prima” as-
soluta (San pietroburgo, 1 gennaio 1890)
non smette di far sognare il pubblico di gran-

di e piccoli. e al costanzi, dove negli ultimi
anni è stato affidato a paul chalmer, torna
in una nuova versione coreografica firmata
da Jean-guillaume Bart. classe 1972, è par-
ticolarmente legato a questo balletto poi-
ché proprio dopo l’interpretazione del prin-
cipe, ne La bella addormentata di nureyev,
ottenne la nomina a étoile dell’opéra di pa-
rigi nel 2000. Dal termine della carriera di
danzatore nel 2008, si dedica interamente
all’attività di coreografo, iniziata fin dal 1997.
È un preservatore e coltivatore del vocabo-
lario classico, attento all’aspetto estetico dei
movimenti, che adatta al danzatore avendo
cura che siano coerenti con il ruolo rico-
perto all’interno della storia. e la magia del-
la fiaba è garantita: paggi, fate, cavalieri, cor-
tigiani, principi e principesse, duchi e du-
chesse, pietre preziose e animali fantastici
sono interpretati dal corpo di Ballo. con lo-
ro sul palcoscenico due ospiti d’eccezione:
vito Mazzeo e iana Salenko. la ballerina
ucraina è la giovane, bella e innocente prin-
cipessa aurora, riportata in vita, dopo cen-
to anni di sonno profondo, dal bacio di un
principe...

DIRETTORE DAVID COLEMAN /
CARLO DONADIO (10, 11, 12)

COREOGRAFIA JEAN-GUILLAUME BART

ORCHESTRA, PRIMI BALLERINI,  
SOLISTI E CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 

ALLESTIMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

La bella 
addormentata

PËTR IL’IČ ČAJKOVSKIJ

TEATRO COSTANZI
8 - 15 FEBBRAIO 2017
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PRIMA RAPPRESENTAZIONE 
MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO ORE 20.00 a

REPLICHE
GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO ORE 20.00 b

VENERDÌ 10 20.00 c

SABATO   11  18.00 d

DOMENICA    12 16.30 e

MARTEDÌ    14 20.00 f

MERCOLEDÌ 15 20.00

ANTEPRIMA GIOVANI 
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO ORE 18.00

VI
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4948

DIRETTORE DAVID GARFORTH

ORCHESTRA, PRIMI BALLERINI,
SOLISTI E CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

Robbins 
Preljocaj 
Ekman

TEATRO COSTANZI
31 MARZO - 8 APRILE 2017
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PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

VENERDÌ 31MARZO ORE 20.00 a

REPLICHE

DOMENICA 2 APRILE ORE 16.30  e
MERCOLEDÌ 5 20.00 b

GIOVEDÌ 6 20.00 c

VENERDÌ 7 20.00 f

SABATO 8 15.00 d

20.00

The Concert
MUSICA FRÉDÉRIC CHOPIN
COREOGRAFIA JEROME ROBBINS

Annonciation
MUSICA STÉPHANE ROY, ANTONIO VIVALDI SU BASE REGISTRATA
COREOGRAFIA ANGELIN PRELJOCAJ

Cacti
MUSICA JOSEPH HAYDN, LUDWIG VAN BEETHOVEN,

FRANZ SCHUBERT, GUSTAV MAHLER
COREOGRAFIA ALEXANDER EKMAN

  

      

1918, 1957 e 1984 … tre date di nascita, tre
coreografi di cui vengono accostate sapien-
temente, in un unico spettacolo, creazioni mai
viste prima al teatro dell’opera di roma: Rob-
bins Preljocaj Ekman, dal 31 marzo all’8 apri-
le al teatro dell’opera di roma. 
la fama planetaria di Jerome robbins (1918
– 1998) è dovuta sicuramente a West Side
Story, musical da lui concepito, diretto e co-
reografato. ad aprire la serata è il suo The
Concert (1956) su musica di frédéric cho-
pin. il corpo di Ballo dell'opera di roma è in-
terprete di questo divertissement unico nel
suo genere: come a un concerto si abban-
dona all’ascolto e si lascia andare all'imma-
ginazione animando situazioni divertenti e
giocose. 

il lavoro di angelin preljocaj si discosta deci-
samente dai toni ironici per trattare un tema
religioso poco affrontato in ambito coreo-
grafico, quello dell’annunciazione. Destina-
to ad un duo, Annonciation (1995), su musi-
ca di Stéphane roy e antonio vivaldi, vede in
scena l’étoile eleonora abbagnato. 
chiude la serata alexander ekman (1984). co-
nosciuto per l’uso di un ritmo accelerato nei
passi e per l’umorismo acuto, nelle sue crea-
zioni cerca di intrattenere ma, allo stesso tem-
po, insinuare quesiti nella mente dello spet-
tatore. È quello che succede con Cacti (2010),
il suo pezzo di maggior successo, già ese-
guito da importanti compagnie e ora affidato
alla compagnia del costanzi. ekman crea
un’allegra e sagace parodia degli eccessi nel-
la danza contemporanea. Mentre un quar-
tetto d’archi suona e voci registrate danno
un’ironica narrazione dell’azione, i danzatori
corrono, cadono, si agitano e provano a fug-
gire dalle loro invisibili prigioni; alla fine – e que-
sto è il punto importante – ognuno di loro ot-
tiene un cactus. Ma cosa significa?

Robbins 
preljocaj
ekman

stAgione di bAlletto 
2016-17
31 MaRzo - 8 apRile
7 recite

the ConCeRt

MuSica fRédéRiC Chopin

Direttore  dAvid gARfoRth

orcheStrazione    ClARe gRundmAn

coreografia      JeRome Robbins

ripreSa Da JeAn-pieRRe fRohliCh

Scene  sAul steinbeRg 
edWARd goRey 

coStuMi  iRene shARAff

luci JennifeR tipton
ripreSe Da peRRY silVeY

inteRpReti pRincipali  

Ballerina Rebecca bianchi /
susanna salVi 
2, 8 (15.00)

firSt Man Manuel paRuccini / 
Giuseppe depalo 
5, 6 aprile

AnnonCiAtion

MuSica stéphAne Roy 
(cryStal MuSic)
Antonio vivAldi 
(Magnificat)
Su BaSe regiStrata

coreografia Angelin pRelJoCAJ

ripreSa Da ClAudiA de smet

Scene Angelin pRelJoCAJ

coStuMi  nAthAlie sAnson

luci JACques ChAtelet

inteRpReti 

l’archange eleonoRa abbaGnato / 
FedeRica Maine 5, 6, 7 aprile

Marie Rebecca bianchi / 
GioRGia calenda 5, 6, 7 aprile

CACti

MuSica Joseph hAydn 
ludWig vAn beethoven
fRAnz sChubeRt 
(arrangiata e orcheStrata 
Da anDy Stein),
gustAv mAhleR

Direttore  dAvid gARfoRth

coreografia AlexAndeR ekmAn

ripreSa Da  spenseR thebeRge 
e ninA botkAy

Scene e coStuMi  AlexAndeR ekmAn

luci tom visseR

teSti  spenseR thebeRge

quARtetto sinCRonie

interpreti principali ClAudio CoCino /
giAComo luCi 
6, 8 aprile (15.00)
AnnAlisA CiAnCi /
viRginiA giovAnetti 
6, 8 aprile (15.00)

oRChestRA, pRimi bAlleRini, solisti e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

Fo
to
 Y
as
uk
o 
Ka
ge
ya
m
a

Fo
to
 Y
as
uk
o 
Ka
ge
ya
m
a



5150 soirée
Roland
petit

stAgione di bAlletto 
2016-17
8 - 14 setteMbRe
6 recite

BALLETTI DI ROLAND PETIT

RIPRESI DA LUIGI BONINO

LUCI  JEAN-MICHEL DÉSIRÉ

PRIMI BALLERINI, SOLISTI E CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

MUSICHE SU BASE REGISTRATA 
DALL’ORCHESTRA DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

Soirée
Roland Petit

TEATRO COSTANZI
8 - 14 SETTEMBRE 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE ORE 20.00 a

REPLICHE

SABATO 9 SETTEMBRE ORE 18.00 d

DOMENICA 10 16.30 e

MARTEDÌ 12  20.00 b

MERCOLEDÌ 13 20.00 c

GIOVEDÌ 14 20.00 f
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L’Arlésienne
MUSICA GEORGES BIZET
SCENE RENÉ ALLIO
COSTUMI CHRISTINE LAURENT

Le Jeune Homme et la Mort
MUSICA JOHANN SEBASTIAN BACH
SCENE GEORGES WAKHÉVITCH
COSTUMI JEAN COCTEAU E CHRISTIAN BÉRARD

Carmen
MUSICA GEORGES BIZET
SCENE E COSTUMI ANTONI CLAVÉ

S    - . _        

al costanzi torna in scena di frequente la
danza di uno dei grandi maestri della co-
reografia: roland petit
più volte il teatro capitolino gli ha reso
omaggio, per il legame particolare che ha
con questo grande artista. proprio l’opera
di roma infatti ha ospitato l’ultima appari-
zione italiana di petit nel dicembre 2010, in
occasione della riproposta di due titoli or-
mai nel repertorio delle più prestigiose com-
pagnie: Carmen e L’Arlésienne. Le Jeune
Homme et la Mort si aggiunge a questi due
titoli per comporre il trittico della Soirée Ro-
land Petit. in ognuno dei tre capolavori as-
soluti vengono raccontate, con l’intensità
che contraddistingue il genio di roland pe-
tit, storie d’amore tormentate dall’esito dram-
matico. i diversi protagonisti, tutti giovani e
affascinanti, vanno incontro a un destino fu-
nesto, inesorabile. in Carmen si tratta della
travolgente passione tra la fascinosa zinga-
ra andalusa e Don José. Si desiderano e si
respingono, si sfidano fino alla danza di mor-
te finale. petit si ispira per questa creazio-
ne (1949) alla foga di Bizet e alla tecnica del
balletto classico contemporaneo. narra la
cruda contrapposizione tra amore e odio, li-
bertà e legame, maschio e femmina, con iro-
nia ed esplicito erotismo, mai volgare. 
Di Bizet anche la musica de L’Arlésienne
(1974). la storia è quella della giovane vi-
vette, interpretata dalla prima ballerina re-
becca Bianchi, e del suo promesso sposo
frédéri. quest’ultimo, alla vigilia delle nozze,
è tormentato dalla passione incontrollabile
per un’altra donna, l’arlesiana “donna dagli
amori proibiti e passionali”.  a nulla servono i
tentativi della povera vivette. frédéri, vinto dal-
l’amore vietato, si getta nel vuoto. 

infine Le Jeune Homme et la Mort (1946), bal-
letto nato da un’idea di Jean cocteau, che fir-
ma anche i costumi, su musica di Johann Se-
bastian Bach. un giovane, interpretato da Sté-
phane Bullion, attende una ragazza, l’ètoile
eleonora abbagnato. lei non lo ama. nono-
stante le suppliche lei lo insulta e lo istiga al
suicidio. il giovane sceglie la morte, una ma-
schera che gli viene applicata sul viso dalla
stessa ragazza, che lo conduce lontano... 
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Balletti Di  RolAnd petit

ripreSi Da  luigi bonino

luci  JeAn-miChel désiRé

l’ARlésienne

MuSica  geoRges bizet

Scene  René Allio

coStuMi ChRistine lAuRent

interpreti  RebeCCA biAnChi /
sARA loRo 10, 12 
Alessio RezzA

le Jeune homme et lA moRt

MuSica JohAnn sebAstiAn bACh

Scene  geoRges WAkhévitCh

coStuMi JeAn CoCteAu
e ChRistiAn béRARd

interpreti eleonoRA AbbAgnAto
stéphAne bullion 

CARmen

MuSica  geoRges bizet

Scene e coStuMi  Antoni ClAvé

pRincipali inteRpReti

carMen nAtAshA kusCh /
RebeCCA biAnChi 10, 12 

Don JoSÈ miChele sAtRiAno /
ClAudio CoCino 10, 12 

torero claudio cocino / 
GiacoMo castellana 
10, 12, 13, 14 

pRimi bAlleRini, solisti e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

MuSiche Su BaSe regiStrata Dall’orcheStra Del teatro
Dell’opera Di roMa
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Adolphe AdAm

giselle

stAgione di bAlletto 
2017-18
20 - 24 setteMbRe
6 recite

Balletto in due atti

DIRETTORE NICOLAE MOLDOVEANU 

COREOGRAFIA PATRICIA RUANNE
DA JEAN CORALLI 

JULES PERROT

ORCHESTRA, PRIMI BALLERINI, 
SOLISTI E CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ADOLPHE ADAM

Giselle

TEATRO COSTANZI
20 - 24 SETTEMBRE 2017

PRIMA RAPPRESENTAZIONE 

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE ORE 20.00

REPLICHE

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE ORE 20.00
VENERDÌ 22 20.00
SABATO 23  15.00

20.00
DOMENICA 24 16.30
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la stagione di Balletto 2016/17 del teatro del-
l’opera di roma si è chiusa con il titolo più im-
portante del repertorio romantico, Giselle. il
successo incredibile, fin dall’esordio a parigi
nel 1841, arriva sino ad oggi. probabilmente
per questo, nonostante le innumerevoli ver-
sioni, lo schema coreografico del capolavoro
è rimasto praticamente intatto. e lo ritroviamo
anche nella coreografia di patricia ruanne, da
Jean coralli e Jules perrot. nicolae Moldo-
veanu dirige l’orchestra dell’opera di roma
nella musica di adolphe adam, una delle pri-
me ad essere composte espressamente per
un balletto. rebecca Bianchi, prima ballerina
dell’opera di roma, si esibisce nel ruolo prin-
cipale. Giselle è il cavallo di battaglia delle
grandi ballerine del passato e del presente e
il perché si spiega facilmente. contadina one-
sta dolce e incantevole, simbolo della grazia
innocente, giselle ha un unico difetto: essere
pazza per la danza, i suoi piedi non sanno sta-
re fermi. Si innamora del principe albrecht
che, pur di averla, si finge un altro. per gelo-
sia il cacciatore hilarion, che ama giselle non
ricambiato, svela il tranello. la giovane inge-
nua a questo punto impazzisce e muore, a so-
li quindici anni, con il rimpianto del ballo e del-
l’amore. Si unisce alle villi, spettri di ragazze
morte prima delle nozze che, trascinate dalla
passione per la danza, sono condannate a bal-
lare ogni notte sino all’alba. i mortali che si im-

battono in queste creature sono costretti a
danzare con loro fino alla morte. e questo sa-
rebbe il destino di albrecht se l’amore non fos-
se più forte: giselle lo perdona, lo sostiene e
gli dà forza finché l’alba non pone fine all’in-
cantesimo. quale ballerina non desiderereb-
be essere protagonista di una storia in cui tut-
to gira intorno all’impulso alla danza? in lei si
realizzano gli opposti stili coreografici, quello
realistico del primo atto, che si conclude con
la morte di giselle, e quello soprannaturale
del secondo. a mediare tra i due è la danza
che non è solo un mezzo espressivo, ma ve-
ro contenuto dell’azione. il miracolo della pro-
tagonista è di saper essere l’una e l’altra, la gi-
selle “terrena” e quella “soprannaturale”.

Direttore  niColAe moldoveAnu

coreografia  pAtRiCiA RuAnne

Da JeAn CoRAlli
e Jules peRRot

Scene e coStuMi AnnA Anni

luci  mARio de AmiCis

pRincipali inteRpReti

giSelle RebeCCA biAnChi / 
susAnnA sAlvi 
22, 23 (20.00)

alBrecht ClAudio Coviello / 
ClAudio CoCino
22, 23 (20.00), 24 
miChele sAtRiAno
23 (15.00)

oRChestRA, pRimi bAlleRini, solisti e CoRpo di bAllo
del teAtRo dell’opeRA di RomA

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa
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ludWig minkus

don Chisciotte

stAgione di bAlletto 
2017-18
15 - 23 noVeMbRe
9 recite

Balletto in tre atti
dal romanzo di Miguel De cervantes
Don Chisciotte della Mancia

LUDWIG MINKUS

Don 
Chisciotte

TEATRO COSTANZI
15 - 23 NOVEMBRE 2017
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DIRETTORE DAVID GARFORTH
COREOGRAFIA LAURENT HILAIRE
ISPIRATA ALLA VERSIONE ORIGINALE 
DI MIKHAIL BARYSHNIKOV PER L’AMERICAN BALLET THEATRE 
DA MARIUS PETIPA E ALEXANDER GORSKY
ORCHESTRA, ÉTOILES, PRIMI BALLERINI, 
SOLISTI E CORPO DI BALLO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
NUOVO ALLESTIMENTO

TEATRO COSTANZI

PRIMA RAPPRESENTAZIONE                
MERCOLEDÌ  15 NOVEMBRE         ORE 19.00   A
        

REPLICHE          
GIOVEDÌ        16 NOVEMBRE         ORE 20.00   B
VENERDÌ        17                                      20.00   C
SABATO  18                                      15.00   D
                  20.00
DOMENICA   19                                      16.30   E
MARTEDÌ       21                                      20.00   F
MERCOLEDÌ  22                                      20.00
GIOVEDÌ        23                                      20.00

operaroma.it

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI      
promozione.pubblico@operaroma.it
tel. 06 48160.312 - 533 - 528

  - . _        

l'opera di roma ha inaugurato la stagione di
balletto 2017-18 con uno spettacolo inedito,
originale e sorprendente: la prima mondiale
del Don Chisciotte, con grandi nomi prota-
gonisti di questo eccezionale evento. laurent
hilaire, il coreografo, étoile parigino attuale
direttore artistico dello Stanislavskij Ballet di
Mosca. Mikhail Baryshnikov, semplicemen-
te un mito della danza, ospite d’onore della
serata inaugurale. la rilettura di hilaire si ispi-
ra infatti a quella che Baryshnikov ha creato
per l’american Ballet theatre nel 1978, da
Marius petipa (1869 e 1871) e aleksandr  gor-
skij (che lo ha rimontato nel 1900), su musi-

ca di ludwig Minkus. Don Chisciotte è en-
trato e mai più uscito nel repertorio mondia-
le. Balletto in tre atti piacevole e divertente
tratto dal romanzo di Miguel De cervantes,
ha in comune con questo il celebre hidalgo
che fa da sfondo a un intrigo amoroso in pri-
mo piano, quello delle nozze contrastate tra
il barbiere Basilio e la ragazza kitri. e siamo
quindi ai nomi degli interpreti principali per
concludere la lista degli ospiti d’eccezione:
iana Salenko principal dancer dello Staat-
sballett di Berlino, isaac hernández principal
dancer dell’english national Ballet e angelo
greco principal dancer del San francisco Bal-
let. con loro i primi Ballerini, i Solisti e il cor-
po di Ballo del teatro dell’opera di roma dan-
zano sulle scene pop e con i costumi dal sa-
pore fumettistico firmati da vladimir radun-
sky. le musiche orecchiabili e piacevolissi-
me sono affidate all’esperta bacchetta del
Maestro David garforth. questi gli ingredienti
di un Don Chisiotte cinematografico mai vi-
sto prima d’ora, degno di un’imperdibile aper-
tura di stagione.

Direttore  dAvid gARfoRth

coreografia  lAuRent hilAiRe

iSpirata alla verSione originale 
per l’aMerican Ballet theatre Di mikhAil bARyshnikov

Da mARius petipA 
e AleksAndR goRskiJ

coreografo collaBoratore YuRY VasilkoV

Scene VladiMiR RadunskY 
e a. J. WeissbaRd

coStuMi VladiMiR RadunskY

luci a. J. WeissbaRd

aSSiStenti coreografo patRicia Ruanne 
e Gillian WhittinGhaM

pRincipali inteRpReti

kitri iana salenko 
15, 16, 17 /
susanna salVi 
18 (15.00), 21, 23 / 
Rebecca bianchi 
18 (20.00), 19, 22

BaSilio isaac heRnÁndez 
15, 16, 17 / 
alessio Rezza 
18 (15.00), 21, 23 / 
anGelo GReco 
18 (20.00), 19, 22

oRChestRA, étoiles, pRimi bAlleRini, solisti 
e CoRpo di bAllo del teAtRo dell’opeRA di RomA

nuovo alleStiMento

54



57pËtR il’iČ  ČAJkovskiJ

lo 
schiaccianoci

stAgione di bAlletto 
2017-18
31 diceMbRe 2017 - 7 Gennaio 2018
8 recite

Direttore alexei baklan

coreografia Giuliano pepaRini

aSSiStente GeRMana bonapaRte
coreografo 

Scene lucia d’anGelo
cRistina queRzola

coStuMi FRédéRic oliVieR

viDeo grafica Gilles papain

luci Jean-Michel désiRé

pRincipali inteRpReti

Marie susanna salVi 
31 DiceMBre, 3, 4 , 5 (15.00), 6 gennaio /
saRa loRo 
2, 5 (20.00), 7 gennaio

nipote Michele satRiano
Di DroSSelMeyer 31 DiceMBre, 3, 5 gennaio (15.00) /

claudio cocino 
2, 4, 5 (20.00), 6, 7 gennaio

oRchestRa, étoiles, pRiMi balleRini, solisti 
e coRpo di ballo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Degli allievi Della Scuola Di Danza
Del teatro Dell'opera Di roMa

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa 

Balletto in due atti
da un racconto di e.t.a. hoffmann
adattamento di giuliano peparini

PËTR IL’IČ ČAJKOVSKIJ

lo 
schiaccianoci

TEATRO COSTANZI
31 DICEMBRE 2017 - 7 GENNAIO 2018

Et
to

re
 F

es
ta

, H
au

na
gD

es
ig

n 
- I

llu
st

ra
zi

on
e 

di
 G

ia
nl

ui
gi

 T
oc

ca
fo

nd
o 

DIRETTORE ALEXEI BAKLAN
COREOGRAFIA GIULIANO PEPARINI
ORCHESTRA, ÉTOILES, PRIMI BALLERINI, SOLISTI 
E CORPO DI BALLO DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
CON LA PARTECIPAZIONE DEGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA DI DANZA 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
ALLESTIMENTO TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

PRIMA RAPPRESENTAZIONE                                  
DOMENICA   31 DICEMBRE                 ORE 18.00
        

REPLICHE          
MARTEDÌ         2 GENNAIO                  ORE 20.00 
MERCOLEDÌ    3                                             20.00
GIOVEDÌ          4                                             20.00
VENERDÌ          5                                             15.00
                                                                         20.00
SABATO           6                                             16.30
DOMENICA     7                                             16.30

operaroma.it

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI      
promozione.pubblico@operaroma.it
tel. 06 48160.312 - 533 - 528

  - . _        
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che natale sarebbe senza Lo schiaccianoci
di Čaijkovskij! È un balletto che durante le fe-
ste natalizie non può mancare. per questo al-
l’opera di roma torna in scena uno Schiac-
cianoci da record di incassi, quello di giulia-
no peparini. la prima rappresentazione il 31
dicembre è un’occasione per salutare in mo-
do originale la fine dell’anno, le repliche fino
al 7 gennaio un invito ad iniziare il 2018 con
un pizzico di magia, abbandonandosi a un
balletto che ci fa vivere una favola. grazie a
un coreografo come peparini che trova nelle
favole facili stimoli per esplosioni di fantasia,
che firma anche show faraonici e scintillanti
allestimenti multimediali, lo spettacolo è ga-

rantito. ad assisterlo nell’ideazione fréderic
olivier che firma i costumi, gilles papain con
la sua video grafica, lucia D’angelo e cristi-
na querzola autrici della complessa sceno-
grafia mobile. quello di peparini è uno Schiac-
cianoci pensato per i giovani, è un sogno ad
occhi aperti ma con i piedi per terra perché
vuole raccontare cose sull’oggi. Si focalizza
sui turbamenti di un’adolescente che nella
notte di natale si scopre donna, intrapren-
dendo un percorso di consapevolezza anche
sociale. È quello che succede alla protago-
nista, Marie. il misterioso ed elegante Dros-
selmayer, dopo averla avvicinata allo schiac-
cianoci le fa conoscere il giovane nipote, in-
credibilmente somigliante a quel pupazzo da
lei subito adorato. in Marie si risvegliano per
la prima volta le pulsioni amorose. i due gio-
vani compiono insieme un viaggio, tra sogno
e realtà, verso la consapevolezza di se stes-
si ma anche del mondo che li circonda. lo
spettacolo è consigliato a un pubblico che
voglia seguirli in questo cammino e sia pron-
to, per questo, ad abbandonarsi alla fantasia.



5958 JohAnn stRAuss figlio

il pipistrello

touRnée 2017
théâtRe des ChAmps-élysées, pARigi
13 - 15 Gennaio
4 recite

Direttore dAvid gARfoRth

Balletto Di RolAnd petit

ripreSo Da luigi bonino

Scene Jean-Michel WilMotte

coStuMi luisa spinatelli

luci Jean-Michel désiRé

pRincipali inteRpReti

Bella iana salenko /
Rebecca bianchi 
14 (15.00), 15 (17.00)

Johann MaRian WalteR /
FRiedeMann VoGel 
14 (15.00), 15 (17.00)

ulrich MaRco MaRanGio /
antonello MastRanGelo
14 (15.00), 15 (17.00)

pRimi bAlleRini, solisti e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA
con la partecipazione Degli allievi Del laac

con l’orcheStre laMoureuX

alleStiMento Del teatro alla Scala Di Milano

Balletto in due atti

il Balletto del teatro dell’opera di roma ha
aperto il 2017 sotto le luci sfavillanti della
ville lumière, con la prima tournée della Di-
rezione di eleonora abbagnato. la compa-
gnia romana è volata  a parigi per portare in
scena Il pipistrello al théâtre des champs-
élysées.
Sul podio parigino David garforth, in scena
gli interpreti del teatro dell’opera di roma .
ospiti d’eccezione per l’appuntamento pa-
rigino sono, insieme a friedemann vogel,
iana Salenko e Marian Walter (principal
Dancers del Staatsballett di Berlino).
“il pipistrello nasceva con e per Zizi Jean-
maire, Denys Ganio e il sottoscritto – spiega
luigi Bonino. È stato straordinario lavorare
con Roland Petit fin dalla nascita di questo
balletto con il quale abbiamo conquistato
Parigi e l’America, da New York a Los Ange-
les. Ho ballato il ruolo di Ulrich tante volte –
continua Bonino – e portarlo in scena con i
ragazzi del Balletto del Teatro dell’Opera di
Roma, non solo mi riporta a quegli anni fan-
tastici, ma riaccende in me quell’entusia-
smo che si ha quando si interpreta il
personaggio”.
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6160 pËtR il’iČ  ČAJkovskiJ

la bella 
addormentata

touRnée 2017
teAtRo lA feniCe di veneziA
10 - 14 MaGGio
5 recite

Direttore dAvid ColemAn 

coreografia JeAn-guillAume bARt

coreografo aSSiStente pAtRiCiA RuAnne

Scene e coStuMi Aldo buti

luci mARio de AmiCis

pRincipali inteRpReti

aurora  RebeCCA biAnChi  /
susAnnA sAlvi 12, 14 

principe DéSiré claudio cocino /
Michele satRiano 12, 14 

fata Dei lillÀ MaRianna suRiano

caraBoSSe annalisa cianci

pRimi bAlleRini, solisti e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA 

orcheStra Del teatro la fenice

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa 

Balletto in un prologo e tre atti

il Balletto del teatro dell’opera di roma ri-
parte. Destinazione: l’isola più affascinante
d’italia, venezia. il palcoscenico: quello del
teatro la fenice. il corpo di Ballo danza per
il pubblico della laguna sulle note scritte da
pëtr il’ič čajkovskij per il balletto di maggior
successo tra quelli da lui musicati: La bella
addormentata. l’allestimento è quello ormai
storico del teatro dell’opera di roma con le
scene e i costumi di aldo Buti, la coreogra-
fia è quella firmata da Jean-guillaume Bart,

andata in scena al costanzi in prima nazio-
nale a febbraio 2017. una tappa importan-
te, oltre che per la compagnia, anche per il
coreografo che a questo balletto è partico-
larmente legato. Solo dopo molti anni, pas-
sati a domandarsi come rileggere quello che
rudolf nureyev definiva “il balletto dei bal-
letti”, ha finalmente deciso di affrontare la
sfida. ed il risultato è stato spettacolare, si
è tradotto nella proposta di una visione del
classico “non convenzionale” che ha con-
quistato il pubblico capitolino. “Senza altri
intenti che quelli di una cura da metteur en
scene – spiega Bart – mi sono messo di fron-
te a questo immenso materiale cercando di
ritornare proprio al suo spirito originario. Ho
posto attenzione alla drammaturgia, cer-
cando di dare spessore ai personaggi”. e lo
ha fatto non solo con i ruoli principali, ma
anche con il corpo di Ballo che per Jean-
guillaume Bart ha un compito molto im-
portante: essere vitale e coinvolgente, es-
sere parte integrante della storia. una tour-
née che, proprio per questo aspetto, vede
davvero tutti protagonisti sul “nuovo” pal-
coscenico de la fenice. 
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6362 serata 
picasso-massine

touRnée 2017
teAtRo gRAnde degli sCAvi di pompei
27 - 29 luGlio
3 recite

picasso “torna” in italia a cento anni dallo sto-
rico soggiorno che lo legò indissolubilmente
al nostro paese. nel 1917 si soffermò per ot-
to settimane a roma, napoli e pompei insie-
me a Jean cocteau. in questo periodo qui si
incontrarono leggendari artisti, queste città
furono scenario dello spirito e dell’entusia-
smo delle avanguardie. il teatro dell’opera
ebbe un ruolo fondamentale. picasso venne
infatti a roma in occasione della tournée dei
Ballets russes di Djagilev al teatro costanzi,
per lavorare su una tela di 17 metri per 10: il
sipario di Parade, balletto ideato dallo stesso
cocteau su musiche di Satie. la danza fu al-
l’origine di questo indimenticabile viaggio, e
con la danza il nostro teatro ne celebra il cen-
tenario: il Balletto dell’opera di roma porta in

scena Parade e Pulcinella al teatro grande
degli Scavi di pompei nella straordinaria Se-
rata Picasso-Massine. Due balletti su coreo-
grafia di léonide Massine, ripresa dal figlio
lorca Massine, interpretati dai nostri primi
Ballerini, i Solisti e dal corpo di Ballo. le sce-
ne e i costumi di pablo picasso sono rico-
struiti da Maurizio varamo e anna Biagiotti.
Parade, su musiche di erik Satie, è un ballet-
to rivoluzionario, una vera e propria parata di
personaggi senza una trama, per il quale pi-
casso si rifà a un tema a lui caro: il circo. i co-
stumi-scultura tridimensionali da lui ideati per
la prima assoluta al théâtre du châtelet di
parigi nel 1917, tornano a danzare tra le splen-
dide rovine di pompei indossati dal nostro
corpo di Ballo. il dittico si completa con Pul-
cinella, un balletto nato dalle suggestioni rac-
colte da Djagilev, Stravinskij, Massine e pi-
casso durante i viaggi a napoli e pompei. Stra-
vinskij realizza la sua prima composizione
neoclassica; Massine crea una coreografia
pantomimica, in grado di modellare espres-
sivamente il corpo dei danzatori; picasso rea-
lizza una scenografia cubista dalle tinte fred-
de, che esalta i colori dei brillanti costumi da
lui disegnati. il balletto, rappresentato per la
prima volta al costanzi dai Ballets russes il
30 gennaio 1921, torna nuovamente in sce-
na in questa imperdibile Serata.

coreografia léonide mAssine
ripreSa Da loRCA mAssine

Scene pAblo piCAsso
ricoStruite Da mAuRizio vARAmo

coStuMi pAblo piCAsso
ricoStruiti Da AnnA biAgiotti

luci mARio de AmiCis

coreografia léonide mAssine
ripreSa Da loRCA mAssine

Scene pAblo piCAsso
ricoStruite Da mAuRizio vARAmo

coStuMi pAblo piCAsso
ricoStruiti Da AnnA biAgiotti

luci mARio de AmiCis

pRimi bAlleRini, solisti, e CoRpo di bAllo 
del teAtRo dell’opeRA di RomA
con la partecipazione Degli allievi 
Del centro regionale Della Danza Di Mara fuSco

eRik sAtie

parade

igoR stRAvinskiJ

pulcinella
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6564 soirée 
Roland petit 

touRnée 2017
gRAnd AuditoRium
pAlAis des festivAls - CAnnes
10 diceMbRe
1 recita

non c’è due senza tre: primi ballerini, solisti
e corpo di Ballo del teatro dell’opera di ro-
ma sono alla loro terza tournée dall’inizio del-
la direzione di eleonora abbagnato. il 10 di-
cembre conquistano il palcoscenico del
grand auditorium all’interno del palais Des
festival di cannes, a tutti noto quale sede
del festival del cinema. ancora una volta la
compagnia rende omaggio a roland petit in
francia. ora tocca alla Soireée Roland Petit,
trittico composto da La rose malade, Car-
men e L’Arlésienne. in ognuno di questi ca-
polavori viene raccontata, con l’intensità che
contraddistingue il genio di petit, una storia
d’amore tormentata dall’esito drammatico.
La rose malade (1973), struggente pas de
deux su musica di Mahler ispirato ai versi di

William Blake, è stato pensato da petit per
la sua musa Maya pliseckaja. l’atmosfera
quasi da sogno di questa danza di amore e
morte, di contrasti intensi e disperati, di de-
stini che si incrociano, è arricchita dai co-
stumi di yves Saint laurent. Sulle musiche
di Bizet, ne L’Arlésienne (1974) viene invece
raccontata la storia della giovane vivette e
del suo promesso sposo frédéri. quest’ul-
timo, alla vigilia delle nozze, è tormentato
dalla passione incontrollabile per un’altra
donna, l’arlesiana “donna dagli amori proi-
biti e passionali”. a nulla servono i tentativi
della povera vivette. ed è ancora Bizet a ispi-
rare petit nella creazione di Carmen (1949).
affidandosi alla foga della musica del com-
positore e alla tecnica del balletto classico
contemporaneo, riesce a rappresentare la
cruda contrapposizione tra amore e odio, li-
bertà e legame, maschio e femmina, con iro-
nia ed esplicito erotismo, mai volgare. la fa-
scinosa zingara andalusa e Don José si de-
siderano e si respingono, si sfidano fino al-
la danza di morte finale, epilogo di una tra-
volgente passione. luigi Bonino, storico as-
sistente di petit, che a lui affidò il compito di
rimontare i suoi balletti, guida la compagnia
in questo omaggio al grande coreografo fran-
cese nella sua terra natale.

Scenografia René allio

coStuMi chRistine lauRent

interpreti Rebecca bianchi
alessio Rezza

geoRges bizet

l’Arlésienne

coStuMi YVes saint lauRent

interpreti eleonoRa abbaGnato
GiacoMo castellana

gustAv mAhleR

la Rose malade

Scene e coStuMi antoni claVé

interpreti natasha kusch
Michele satRiano

étoiles, pRiMi balleRini, solisti e coRpo di ballo 
del teatRo dell’opeRa di RoMa

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

MuSiche Su BaSe regiStrata Dall’orcheStra 
Del teatro Dell’opera Di roMa Diretta Da daVid GaRFoRth

geoRges bizet

Carmen

Balletti Di RolAnd petit 
ripreSi Da luigi bonino

luci JeAn-miChel désiRé
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staGione estiVa di opeRa 
2017
28 GiuGno - 4 aGosto
10 recite

il cartellone operistico della stagione estiva
alle terme di caracalla nel 2017 si è aperto
sotto il segno del fascino magnetico della si-
garaia più famosa dell’opera, la carmen sen-
suale e fatale del capolavoro di georges Bi-
zet in un nuovo allestimento firmato da una
donna di temperamento, la regista valentina
carrasco. Sul podio si sono alternati Jesús
lópez-cobos e Jordi Bernàcer. 
concepita per essere rappresentata all’opé-
ra-comique, su libretto di henri Meilhac e lu-
dovic halévy, l’opera fu tratta dalla novella
omonima di prosper Mérimée, vicenda dal
realismo crudo a cui Bizet rimase fedele nel-
lo spirito – nonostante le modifiche dei li-
brettisti per adattarla alle scene dell’opéra-
comique. egli stesso collaborò al libretto, scri-
vendo anche le parole della celebre habane-
ra L’amour est un oiseau rebelle. la sua pri-
ma rappresentazione avvenne all’opéra-co-
mique di parigi il 3 marzo 1875 dopo una ge-
stazione travagliata, dovuta ai temi affrontati
ritenuti scabrosi per l’epoca e soprattutto a
quella morte in scena della protagonista fini-
ta per mano del suo amante. inizialmente
l’opera non ebbe successo proprio a causa
dei suoi contenuti così che Bizet, morto tre
mesi dopo la prima rappresentazione, non
poté vederne la fortuna. Carmen è infatti di-
ventata una delle opere più rappresentate al

mondo, amata proprio per il carattere vero e
per la forza delle passioni che vengono rac-
contate.
carmen è una donna libera, audace e sfron-
tata, di grande sensualità e consapevole del
suo potere sugli uomini. arrestata da Don Jo-
sé per aver ferito una compagna nella fab-
brica di sigari in cui lavora, riesce a sedurre
il caporale, che la lascia scappare e, com-
pletamente soggiogato dalla sua bellezza, in-
trattiene con lei una relazione e si dedica a
traffici loschi, compromettendo  la sua car-
riera militare. carmen però è uno spirito li-
bero e passionale e ben presto si abbando-
na a un nuovo amore per escamillo, pre-
stante torero. Don José, dopo averle implo-
rato di tornare da lui, accecato dalla rabbia e
dalla gelosia, pugnala mortalmente carmen,
consegnandosi poi alle guardie.66
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geoRges bizet

Carmen
opera  in quattro atti

Dal romanzo di prosper Mérimée
libretto di henri Meilhac e ludovic halévy

TERME DI CARACALLA 
28 GIUGNO - 4 AGOSTO 2017
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DIRETTORE JESÚS LÓPEZ-COBOS /
JORDI BERNÀCER 
(20, 27, 30 LUGLIO, 1, 4 AGOSTO) 

REGIA VALENTINA CARRASCO

ORCHESTRA, CORO E CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 

NUOVO ALLESTIMENTO 

Carmen
GEORGES BIZET

C          

Direttore Jesús lÓpez-cobos / 
JoRdi beRnàceR 
20, 27, 30 luglio, 1, 4 agoSto

regia Valentina caRRasco

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

Scene saMal blak

coStuMi luis caRValho

coreografia eRika RoMbaldoni 
e MassiMiliano Volpini

luci peteR Van pRaet

peRsonaGGi e inteRpReti 

carMen VeRonica siMeoni /
keteVan keMoklidze 
20, 27, 30 luglio, 1, 4 agoSto

Don JoSé RobeRto aRonica /
andeka GoRRotxateGui 
20, 27, 30 luglio, 1, 4 agoSto

eScaMillo alexandeR VinoGRadoV /
FabRizio beGGi 
14, 27, 30 luglio, 4 agoSto

MicaËla Rosa Feola /
RobeRta ManteGna* 
1, 4 agoSto

fraSquita daniela cappiello
MerceDeS anna pennisi
Dancairo alessio VeRna
reMenDaDo pietRo picone
zuniga GianFRanco MontResoR
MoraleS tiMoFei baRanoV*

* Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRchestRa, coRo e coRpo di ballo 
del teatRo dell’opeRa di RoMa 
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Di roMa

nuovo alleStiMento 



69giAComo puCCini

tosca

staGione estiVa di opeRa 
2017
8 luGlio - 8 aGosto
7 recite

Direttore donato Renzetti / 
caRlo donadio 
3, 6, 8 agoSto

regia, Scene, coStuMi pieR luiGi pizzi

MaeStro Del coro RobeRto Gabbiani

luci Vincenzo Raponi

MoviMenti MiMici RobeRto MaRia pizzuto

peRsonaGGi e inteRpReti 

floria toSca tatiana seRJan /
ViRGinia tola 6, 8 agoSto

Mario cavaraDoSSi GioRGio beRRuGi /
dieGo caVazzin 6, 8 agoSto

il Barone Scarpia RobeRto FRontali

SagreStano doMenico colaianni

angelotti FRancesco Milanese

Spoletta saVeRio FioRe

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Di roMa

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa 

Melodramma in tre atti

libretto di giuseppe giacosa e luigi illica
tratto dal dramma omonimo 
di victorien Sardou

È l’opera “romana” per antonomasia Tosca,
che viene messa in scena con tutto il suo fa-
scino in una cornice “romana” altrettanto si-
gnificativa come caracalla, in un allestimento
firmato da pier luigi pizzi per la regia, le sce-
ne e i costumi. rappresentata per la prima
volta il 14 gennaio 1900 al teatro costanzi,
è forse l’opera più drammatica di puccini
che, fra rapide evoluzioni narrative e del di-
scorso musicale, mette in scena la passio-
ne dell’attraente cantante floria tosca per il
pittore Mario cavaradossi, cui si oppone il
sadico barone Scarpia, sullo sfondo di una
roma imponente che sovrasta le vicende dei
tre protagonisti. puccini si serve del dram-
ma omonimo di victorien Sardou eliminan-
do rispetto all’originale molti particolari e
personaggi secondari, per concentrare l’ope-
ra sul triangolo Scarpia – tosca – cavara-
dossi. il capolavoro pucciniano sprigiona tut-
ta la sua bellezza nei momenti intimi e ap-
passionati dei dialoghi tra cavaradossi e to-
sca, e nella crudeltà aggressiva che il baro-
ne Scarpia riversa sui due amanti. la trage-
dia intima dei protagonisti si dipana sullo
sfondo dell’atmosfera inquieta e concitata
che dagli avvenimenti della rivoluzione fran-
cese arrivano fino alla caduta della prima re-
pubblica romana, in luoghi reali della capi-
tale. nell’allestimento di pier luigi pizzi quei
luoghi diventano simboli di un potere pre-
varicatore che rimanda ad un altro periodo,
altrettanto tragico della storia, gli anni tren-
ta e quaranta del novecento che hanno vi-
sto la nascita di regimi totalitari e la Secon-
da guerra mondiale. 

TERME DI CARACALLA 
8 LUGLIO - 8 AGOSTO 2017
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DIRETTORE DONATO RENZETTI /
CARLO DONADIO (3, 6, 8 AGOSTO)

REGIA PIER LUIGI PIZZI

ORCHESTRA E CORO
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

Tosca
GIACOMO PUCCINI

T          
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71giuseppe veRdi

nabucco

staGione estiVa di opeRa 
2017
25 luGlio - 9 aGosto
5 recite

Direttore RobeRto Rizzi bRignoli

regia fedeRiCo gRAzzini

MaeStro Del coro RobeRto gAbbiAni

Scene AndReA belli

coStuMi vAleRiA donAtA bettellA

MoviMenti coreografici mARtA iAgAtti

luci AlessAndRo CARletti

viDeo luCA sCARzellA

principali interpreti 

naBucco gevoRg hAkobyAn

iSMaele Antonio CoRiAnò

zaccaria RiCCARdo zAnellAto /
dARio Russo 9 agoSto

aBigaille CsillA boRoss /
RAChele stAnisCi 9 agoSto

fenena eRikA beRetti*

il gran SacerDote Di Belo Alessio CACCiAmAni

aBDallo ivAn defAbiAni

anna vAlentinA vARRiAle*

* Dal progetto “faBBrica” – young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa

oRChestRA e CoRo del teAtRo dell’opeRA di RomA

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

Dramma in quattro parti

libretto di temistocle Solera

cosa accadrebbe se caracalla diventasse il
teatro di un terribile conflitto, un conflitto uni-
versale tra oppressori ed oppressi? È la do-
manda che si è posto il regista federico graz-
zini nel realizzare il suo allestimento di Na-
bucco. nel rispondere a questa domanda, il
regista ha proiettato il capolavoro verdiano in
uno scenario di guerra dove gli ebrei diven-
tano un popolo di sopravvissuti, un’umanità
dilaniata che tenta di mantenere vivo il fuoco
della speranza, e i babilonesi messaggeri di
guerra, violenza e distruzione. una lettura,
che intende restituire il percorso di Nabucco
alla sua universalità e attualità. terza opera
di giuseppe verdi su libretto di temistocle
Solera, debuttò il 9 marzo 1842 al teatro alla
Scala di Milano alla presenza di gaetano Do-
nizetti, assicurandosi nel tempo un succes-
so crescente. realizzata dopo un periodo mol-
to travagliato della vita di verdi (fiasco di Un
giorno di regno del 1840, ma soprattutto mor-
te della moglie e dei figli), che lo aveva por-
tato al rifiuto di comporre brani musicali, Na-
bucco o Nabucodonosor – titolo che resi-
stette per i primi due anni dal debutto – fu
spesso letta come l’opera più risorgimentale
di verdi, poiché gli spettatori dell’epoca po-
tevano riconoscere la loro condizione politi-

ca in quella degli ebrei soggetti al dominio
babilonese. un’interpretazione storiografica
retroattiva, incentrata soprattutto sul celebre
“va pensiero, sull’ali dorate”, intonato dal po-
polo ebraico oppresso, mentre il resto del
dramma ruota attorno alle figure drammati-
che del re di Babilonia nabucodonosor ii e
della presunta figlia abigaille. quest’ultima
parte è una delle più impervie che il compo-
sitore abbia ideato, poiché richiede un so-
prano drammatico di non comune potenza e
flessibilità, con difficoltà tecniche rilevanti,
necessarie a tratteggiare il carattere iracon-
do della principessa. tra le abigaille più ce-
lebri della storia musicale dell’opera spicca-
no Maria callas, anita cerquetti, elena Sou-
liotis, ghena Dimitrova e, recentemente, Ma-
ria guleghina. 

TERME DI CARACALLA 
25 LUGLIO - 9 AGOSTO 2017
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DIRETTORE ROBERTO RIZZI BRIGNOLI

REGIA FEDERICO GRAZZINI

ORCHESTRA E CORO
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

ALLESTIMENTO 
DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

Nabucco
GIUSEPPE VERDI

N          
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eVenti extRa 
2017
3 apRile

max gazzé
Alchemaya

eVenti extRa 
2017
10 apRile

picasso a Roma
cento anni fa
pARtituRA d’ARte, dAnzA e genio

nel 1917 pablo picasso soggiornò a roma
per otto settimane: in quel periodo la città e
il teatro costanzi furono la cornice di una se-
rie di incontri tra i protagonisti dell’avan-
guardia dell’epoca. 

l’occasione fu la tournée romana della com-
pagnia dei Ballets russes di Sergej Djagilev,
invitati all’opera (come era già avvenuto nel
1911) dall’impresaria del teatro, emma ca-
relli. picasso, allora trentaseienne, voleva ini-
ziare a lavorare sul sipario di Parade, il balletto
ideato da Jean cocteau su musiche di Satie:
era stato proprio il geniale Djagilev a pro-
muovere la collaborazione dei tre artisti su un
unico progetto. giunti a roma cocteau e pi-
casso abitarono all’hotel de russie, mentre
la compagnia di Djagilev alloggiava in un al-
bergo al pantheon. per una delle ballerine,
olga koklova, il pittore ebbe un colpo di ful-
mine: la avrebbe sposata pochi mesi dopo.

il 10 aprile 1917, nel ridotto del teatro co-
stanzi, fu allestita una mostra di opere della
collezione di léonide Massine, ballerino e, da
quell’anno, anche coreografo della compa-
gnia. erano esposte creazioni di autori del-
l’avanguardia, molti dei quali erano presen-
ti nel foyer e nelle sale del teatro: Bakst, Bal-
la, Depero, prampolini oltre naturalmente a
Djagilev, Stravinskij, cocteau, Massine e pi-
casso, un cui quadro era per la prima volta
presentato a roma. la sera del giorno pre-
cedente i Ballets russes erano andati in sce-
na con un programma formato da L’uccello
di fuoco di Stravinskij e Feux d’artifice dello
stesso autore, che diresse anche la sua par-
titura con, sullo sfondo, uno “scenario pla-
stico” di giacomo Balla.

per ricordare quei momenti il teatro del-
l’opera di roma ospita una serata dal titolo
“picasso a roma cento anni fa – partitura d’ar-
te, danza e genio”. la narrazione di quei gior-
ni, curata da lorenzo pavolini, è  interpreta-
ta da Maddalena crippa e Massimo popoli-
zio. Durante la serata alcune pagine di erik
Satie e igor Stravinskij sono  interpretate al
pianoforte da enrica ruggiero e antonio
Maria pergolizzi.

con Alchemaya il pop diventa opera. un even-
to, ancor più eccezionale se rappresenta il
debutto assoluto all’opera di roma di un ar-
tista di popolarità indiscussa. il teatro capi-
tolino ospita la prima assoluta di Alchemaya,
l’opera “sintonica” di Max gazzè. in una ve-
ste decisamente insolita sale sul palcosce-
nico del costanzi con la Bohemian Sympho-
ny orchestra di praga, con cui collabora per
la prima volta. Si tratta del progetto artistico
più innovativo del celebre cantautore roma-
no, e definirlo solo cantautore è riduttivo. Al-
chemaya è decisamente della sperimenta-
zione nel lavoro di Max gazzè. Si articola in
due parti: la prima è un’opera originale, scrit-
ta a quattro mani da lui e il fratello francesco,
con cui collabora ai propri testi. fondono in-
sieme, attraverso nuove composizioni, gli ap-
profondimenti esoterici condotti da Max ne-
gli ultimi vent’anni; la seconda parte propo-
ne brani tratti dal repertorio storico di gazzè,
i brani di maggior successo riarrangiati in
chiave “sintonica”; un neologismo creato ap-
positamente per definire il concetto di inte-
grazione, l’incontro tra strumenti sinfonici e
sintetizzatori/musica pop. il debutto di Al-
chemaya arriva dopo un 2016 ricco di suc-
cessi: il tour mondiale che lo ha portato a suo-
nare a new york, Shanghai, Montreal, tokyo,
toronto, chicago, Boston, Miami, los ange-
les; l’album Maximilian, a lungo tra i primi po-
sti nelle classifiche dei dischi più scaricati, a
un anno dall’uscita ha raggiunto 2 certifica-
zioni oro (per Maximilian e per il singolo “ti
sembra normale”) e 2 platino (per “la vita co-
m’è” e per “ti sembra normale”); il singolo
“ti sembra normale” è stato tra i più tra-
smessi dalle radio del 2016. ora è il momento
di Alchemaya che ha tutte le carte in regola
per replicare i successi collezionati dall’arti-
sta in questi anni, per stupire ancora il pub-
blico grazie all’originalità e maestria di Max
gazzè.

il teatro dell’opera di roma si apre a tutti i ge-
neri: opera, danza, teatro, musica contem-
poranea, pop e rock, con un unico comune
denominatore, l’eccellenza artistica. attra-
verso la formula ormai consolidata degli
“extra” porta sulle scene della capitale i nomi
migliori del panorama artistico internazio-
nale.un modo nuovo di intendere la pro-
grammazione dell’opera di roma, per avvi-
cinarsi a un pubblico sempre più vasto, ete-
rogeneo e di tutte le età.

EXTRA
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eVenti extRa 
2017
13 - 14 GiuGno

ludovico einaudi
live at Caracalla

sciando particolari e inaspettate incursioni
nell’elettronica. le sue composizioni sono
esempio di musica trasversale, rappresen-
tano un ponte tra le melodie classiche e il
pop. il magnetismo di ludovico einaudi, la
semplicità e originalità del suo linguaggio, il
suo modo di comunicare con immediatezza
con il pubblico, lo hanno reso uno degli ar-
tisti più fortunati in ambito nazionale ed in-
ternazionale. protagonista di una brillante car-
riera iniziata già negli anni novanta, dal pri-
mo grande successo discografico, Le Onde
(1996), passando per l’esordio al cinema (ri-
ceve dal presidente della repubblica giorgio
napolitano il premio vittorio De Sica 2013 per
il suo felice contributo alla musica per film),
fino ai sold out dei concerti dei tour, in italia
e all’estero. Senza dimenticare i record di ven-
dita tra cui Una mattina nel 2004, album che
schizza al primo posto delle charts britan-
niche di musica classica, Divenire nel 2006,
disco d’oro in italia, e Nightbook nel 2009 con
oltre 700.000 copie vendute in tutta europa.
il pubblico si lascia andare alla raffinatezza
e all’eleganza di questo artista, tra i più
comprensibili e capaci di muovere grandi
emozioni.

Sale sul palcoscenico più suggestivo del
mondo ludovico einaudi, per le uniche date
italiane dell’elements tour 2017. con lui fe-
derico Mecozzi al violino, redi hasa al vio-
loncello, alberto fabris al basso elettrico e
live electronics, riccardo laganà alle per-
cussioni e francesco arcuri alle chitarre. con
il pianoforte gran coda come centro di rife-
rimento musicale, gli elementi sonori si som-
mano e s’intrecciano in un insieme che uni-
sce con naturalezza suoni acustici, elettrici
ed elettronici. Siamo infatti di fronte a un mu-
sicista curioso e aperto a nuovi incontri e spe-
rimentazioni, che incrocia le avanguardie mu-
sicali e i suoni ancestrali alle melodie jazz, al
rock, alla musica contemporanea non trala-

eVenti extRa 
2017
26 GiuGno

franco battiato 
e la Royal philharmonic
Concert orchestra

l’incontro tra franco Battiato e l’opera, tea-
tro e genere musicale, non è cosa nuova. la
vera eccezionalità è vederlo, ma soprattutto
ascoltarlo, alle terme di caracalla, in una se-
rata imperdibile per chi ama la Musica sen-
za definizioni né etichette. parliamo di un ar-
tista tanto eclettico da essersi espresso in
musica come cantante e compositore, nel ci-
nema e nel teatro come regista, in pittura…,
in una lunga carriera che lo ha visto entrare
anche nella storia del teatro dell’opera di ro-
ma. al costanzi, il 5 giugno 1992, vede il de-
butto assoluto la sua seconda opera, Gilga-
mesh (la prima è Genesi, al regio di parma
nel 1987). Battiato ne firma musica e libretto,

e vi appare nel secondo atto nella veste di un
discepolo sufi. un’opera matura, rappresen-
tativa della visione dell’artista siciliano. vi si
riconosce infatti la volontà di scardinare le più
tradizionali consuetudini musicali, di rivol-
gersi in modo non mediato allo spettatore,
con forti intenzioni comunicative. una visio-
ne che lo accompagna da sempre. un altro
importante evento che lo lega al nostro tea-
tro è il concerto con la royal philharmonic
orchestra di londra, il 22 novembre 2004, in
favore del fai – fondo per l’ambiente italia-
no. ed ora un nuovo tassello, il debutto alle
terme di caracalla. un’occasione unica per
ascoltare i brani più rappresentativi della car-
riera artistica di Battiato e le sue canzoni più
celebri, interpretati in chiave sinfonica dalla
royal philharmonic concert orchestra di lon-
dra, diretta da carlo guaitoli, con angelo pri-
vitera alle tastiere e programmazioni.
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eVenti extRa 
2017
13 diceMbRe

patti smith
Omaggio a Roma

patti Smith, Omaggio a Roma – An evening
of words and music with Patti Smith. Jesse
Smith al piano è il titolo del concerto/reading
della grande cantautrice e poetessa al tea-
tro dell'opera di roma, accompagnata. al pia-
noforte dalla figlia Jesse.

È un concerto acustico, un omaggio pre-na-
talizio che patti Smith vuole fare al pubblico
romano. a sipario chiuso, l’artista canta e leg-
ge dalla buca rialzata dell’orchestra per es-
sere così più vicina del solito agli spettato-
ri, mantenendo l’atmosfera intima del reading
di poesie.

vera icona vivente della cultura contempo-
ranea, la “sacerdotessa” del rock, nella sua
carriera di oltre quaranta anni, ha attraversato
il punk e ha analizzato il mondo in tutte le sue
forme d’arte, attraverso la musica, la foto-
grafia, la poesia, i romanzi, la pittura e la scul-
tura, lasciando un segno indelebile in ogni
sua espressione. amata, discussa, influen-
te ed idealista, patti Smith è un vero e pro-
prio mito del rock per tutte le generazioni e,
senza dubbio alcuno, tra gli artisti più in-
fluenti di sempre.
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eVenti extRa 
2017
11 - 13 luGlio

Roberto bolle 
and friends

l’appuntamento più atteso da tutti gli amanti
della grande danza, ogni anno all’interno del-
la Stagione estiva del teatro dell’opera di ro-
ma alle terme di caracalla, è sicuramente la
serata Roberto Bolle and Friends. un evento
che non ha bisogno di presentazioni, uno
spettacolo con un programma spesso reso
noto nel dettaglio solo poco prima del de-
butto, ma che non frena la corsa del pubbli-
co per accaparrarsi, con grande anticipo, un
posto in platea. perché roberto Bolle è la Dan-
za, resa comprensibile e apprezzabile dal
grande pubblico. con semplicità, eleganza e
stile, mette la sua esperienza al servizio de-
gli spettatori. una semplicità che stupisce se
si considera che parliamo di un artista che
gode di fama e riconoscimento a livello na-

zionale ed internazionale. ciò nonostante non
dimentica il suo paese di origine, e il pubbli-
co italiano non smette mai di ricambiarlo riem-
piendo ogni anno, ad ogni replica, anche la
platea da 4.000 posti delle terme di caracal-
la. nella serata Roberto Bolle and Friends, af-
fascinante e variegata, si possono godere bal-
letti dal repertorio classico e moderno, ma
non mancano sorprese anche da altri gene-
ri di danza. in tutto questo lo accompagnano
sempre sul palcoscenico alcune delle stelle
più splendenti della danza internazionale. an-
cora una volta quindi roberto Bolle, con il suo
corpo statuario, torna a volteggiare ai piedi
dei colossi di caracalla, in una serata unica,
sempre all’insegna della bellezza, godibile dal
pubblico più vario e vasto. 
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staGione sinFonica 2016-17
“specchi del teMpo”

31 Gennaio

Čajkovskij
stravinskij
Rostomyan

Direttore
GeoRGe pehliVanian

violino
neManJa RaduloVić

luca MaRenzio 
Dura legge D’aMor, Ma Benché oBliqua
MaDrigale Su teSto 
Di franceSco petrarca

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

Direttore
RobeRto Gabbiani

stepan RostoMYan
Sinfonia n.3 per enSeMBle 
e naStro Magnetico

pëtR il’iČ ČaJkoVskiJ
concerto per violino e orcheStra, 
in re Maggiore op. 35

iGoR stRaVinskiJ  
l’oiSeau De feu 
(SeconDa Suite)

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

12 MaRzo

haydn
Čajkovskij
bowie
sollima

Direttore 
e violoncello SoliSta
GioVanni solliMa

luca MaRenzio 
Solo e penSoSo, i più DeSerti caMpi
Dal iX liBro Dei MaDrigali 
Su teSto Di franceSco petrarca

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

Direttore
RobeRto Gabbiani

GioVanni solliMa  
Breve iMprovviSazione 
al violoncello Solo

Joseph haYdn 
concerto n. 2 in re Maggiore 
per violoncello e orcheStra, 
(hoB:viiB:2) op. 101 

daVid boWie   
the Man Who SolD the WorlD

pëtR il’iČ ČaJkoVskiJ    
variazioni Su un teMa rococò 
per violoncello e orcheStra, op. 33

GioVanni solliMa 
terra con variazioni per violoncello 
e orcheStra

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

17 FebbRaio

brahms
Šostakovič
ives

Direttore
inGo MetzMacheR

violoncello
naRek hakhnazaRYan

luca MaRenzio 
l’aura ch’l verDe lauro e l’aureo crine
Dal iX liBro Dei MaDrigali 
Su teSto Di franceSco petrarca

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

Direttore
RobeRto Gabbiani

chaRles iVes
the unanSWereD queStion

dMitRiJ ŠostakoViČ
concerto per violoncello 
e orcheStra n. 1 
in Mi BeMolle Maggiore, op. 107

Johannes bRahMs  
Sinfonia n. 3 in fa Maggiore, op. 90

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

78 una proposta concertistica del tutto nuova
al teatro dell’opera: una serie di cinque con-
certi sinfonici basati ognuno sulla sequenza
di una trasmissione del sapere musicale da
un’epoca all’altra e fra una generazione e
l’altra, dal Settecento al novecento e di qui
al tempo presente. 

tutti i concerti seguono una traiettoria che
vuole mettere in comunicazione fra loro
mondi musicali diversi per epoca e per lin-
guaggi. un autore classico, uno del nove-
cento storico e uno contemporaneo ver-
ranno alternati per comporre il disegno del
cammino nel quale, tra continuità e discon-
tinuità, la ricerca musicale si è svolta nel-
l’arco di tre secoli. 

Si parte così da Čajkovskij, per proseguire
con Stravinskij e arrivare a rostomyan, da
Brahms per giungere a ives passando attra-
verso Šostakovič, oppure da Mozart per fer-
marsi su ravel e approdare a Sollima e Wid-
mann. il programma vuole così rappresentare
una serie di specchi del tempo che mostrano
l’azione di quello che un filosofo come Walter
Benjamin aveva definito come “un patto se-
greto che lega una generazione all’altra”. 

la musica non ha seguito probabilmente la
via di un progresso o di una evoluzione,
come si è creduto fino ad anni ancora re-
centi, ma ha cercato ogni volta di rispon-
dere alle sfide del proprio tempo confron-
tandosi con quanto ereditava dal passato,
per proseguirlo o per contestarlo. 

i concerti sono perciò Specchi del tempo
perché vogliono mettere a fuoco la pluralità
delle risposte, le sfasature e i rapporti fra le
cronologie, restituire insomma una varietà di
esperienze nelle quali si riflette, epoca dopo
epoca, quella grande avventura del pensiero
chiamata musica.

staGione sinFonica 2017-18
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staGione sinFonica 2016-17
“specchi del teMpo”

staGione sinFonica 2017-18

4 MaGGio

beethoven
prokof’ev

Direttore
daniel sMith

violino
Vincenzo boloGnese

voce recitante
toni seRVillo

Soprano
anGela nisi

seRGeJ pRokoF’eV 
concerto n. 1 in re Maggiore 
per violino e orcheStra, op. 19 

ludWiG Van beethoVen
egMont, op. 84
MuSiche Di Scena per il DraMMa 
Di Johann Wolfgang von goethe

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

1 GiuGno

mozart 
Ravel 
Widmann 

Direttore
peteR Rundel

clarinetto
JöRG WidMann

WolFGanG aMadeus MozaRt
SechS länDleriSche tänze kv 606

JöRG WidMann
DuBairiSche tänze

WolFGanG aMadeus MozaRt
concerto in la Maggiore 
per clarinetto e orcheStra k 622 

MauRice RaVel
DaphniS et chloé
Suite per orcheStra n. 2

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

22 diceMbRe

la voix 
humaine

Direttore
MaxiMe pascal

Soprano
anna cateRina antonacci

zoltÁn kodÁlY 
priMo nuMero Da hegyi éJSzakák 
(notti Montane)

coRo FeMMinile 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

Direttore
RobeRto Gabbiani

thoMas adès 
Danze Da poWDer her face,
per orcheStra

luciano beRio 
renDering, per orcheStra

FRancis poulenc
la voiX huMaine

oRchestRa 
del teatRo dell'opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci
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staGione conceRtistica 
2017

staGione conceRtistica 
2017

basilica di santa MaRia deGli anGeli
21 gennaio
celeBrazioni per i 450 anni Dalla naScita Di MonteverDi

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

claudio MonteVeRdi MiSSa “in illo teMpore”

basilica di santa MaRia deGli anGeli
28 gennaio
celeBrazioni per i 450 anni Dalla naScita Di MonteverDi

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

oRazio beneVoli MiSSa “angeluS DoMini” 

organo Juan paRadell solé

piazza teVeRe
22 aprile
oMaggio a WilliaM kentriDge

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

GiacoMo puccini TOSCA, Dal ii atto 
cantata per Soprano e coro; 
Dal i atto TE DEUM per Baritono e coro

caRl oRFF CARMINA BURANA, verSione per SoliSti, 
coro, Due pianoforti e percuSSioni

Soprano RobeRta ManteGna*

Baritono tiMoFei baRanoV*

* “faBBrica” young artiSt prograM Del teatro Dell’opera Di roMa

teatRo di Villa toRlonia
20 Maggio

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

Johannes bRahMs LIEBESLIEDERWALZER op.52 per coro 
e pianoforte a 4 Mani

Giuseppe VeRdi Da NABUCCO: “gli arreDi feStivi”, 
“va penSiero”

Johannes bRahMs LIEBESLIEDERWALZER op. 65 
per coro e pianoforte a 4 Mani

Giuseppe VeRdi Da LA TRAvIATA: “Si riDeSti in ciel l’aurora”, 
“coro Di zingarelle e MataDor”

pianiSti Gea GaRatti ansini
seRGio la stella 

teatRo di Villa toRlonia
27 Maggio

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

GabRiel FauRé Da MESSE BASSE:  “SanctuS”, “agnuS Dei”; 
“Maria, Mater gratiae” Mottetto op.47 n.2

Gioachino Rossini Da PETITE MESSE SOLEMNELLE: “kyrie”,  
“cuM Sancto Spirito”

WolFGanG aMadeus MozaRt Da IL FLAUTO MAGICO: “o iSiS unD oSiriS”

ludWiG Van beethoVen Da FIDELIO: “o Welche luSt”

FRanz schubeRt DEUTSCHE TäNZE 
per coro e pianoforte a 4 Mani

Gaetano donizetti Da DON PASqUALE: 
“che interMinaBile anDirivieni”

pianiSti Gea GaRatti ansini
seRGio la stella 

teatRo di Villa toRlonia
9 giugno

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

Johannes bRahMs LIEBESLIEDERWALTZER op.52 

RobeRt  schuMann NACHTLIED op.108

Johannes bRahMs NEUELIEBESLIEDERWALTZER op. 65
per Soli coro e pianoforte 
a quattro Mani

pianiSti Gea GaRatti ansini
seRGio la stella 

teatRo di Villa toRlonia
11 giugno

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RobeRto Gabbiani

Vincenzo bellini  Da NORMA: “norMa viene”; 
“Squilla il Bronzo Del Dio”, 
“guerra, guerra”

Gaetano donizetti Da MARIA STUARDA: coro Dell’atto ii 

Giuseppe VeRdi Da NABUCCO:  “gli arreDi feStivi”

Giuseppe VeRdi Da I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA: 
“o Signore Dal tetto natio”  

Gaetano donizetti  Da DON PASqUALE:  
“che interMinaBile anDirivieni”

Giuseppe VeRdi Da MACBETH: “patria oppreSSa”

Giuseppe VeRdi Da OTELLO: “fuoco Di gioia” 

Giuseppe VeRdi Da LA TRAvIATA: “Si riDeSti in ciel l’aurora”; 
“coro Di zingarelle e MataDor”     

pianiSti Gea GaRatti ansini
seRGio la stella 
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operaCamion

opeRACAmion
27 GiuGno - 15 luGlio
8 recite

Da Don Giovanni 
di Wolfgang amadeus Mozart
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Don Giovanni è il nuovo allestimento curato
dal teatro dell’opera di roma per la se-
conda edizione di operacamion,  che porta
la celebre opera mozartiana in giro in alcuni
quartieri della città di roma e in alcune città
del lazio.
la scena dell’opera è un camion, o per me-
glio dire un’automotrice che traina un con-
tainer. Si arriva in una piazza, il camion si
ferma, il container si spalanca: la parete
lunga si apre e diventa una parte del palco-
scenico. Sulle altre pareti gli elementi di una
scenografia: disegni, oggetti, video. Davanti,
al livello del pubblico, l’orchestra col suo di-
rettore. Sulla scena i cantanti a interpretare
i personaggi principali. uno spettacolo
agile, gratuito che porta lo spettacolo del-
l’opera lirica al di fuori dei teatri, per incon-
trare un pubblico sempre più numeroso.
questo è, in poche righe, il progetto opera-
camion: è il teatro dell’opera che si muove
per raggiungere chi non ci è mai stato o non
ha mai visto un’opera. nell’edizione 2017 in
scena un capolavoro altrettanto celebre del
Barbiere di Siviglia rossiniano del 2016:
il Don Giovanni di Mozart, un’opera a tratti
buffa a tratti drammatica, che si svolge tutta,
dall’alba alla sera, durante una giornata del
grande libertino.
la versione operacamion del Don Giovanni
è curata dal regista fabio cherstich, con
cantanti, attori, tecnici tutti molto giovani, al-
cuni provenienti dal progetto “fabbrica”
young artist program del teatro dell’opera
di roma, e con la youth orchestra del teatro
diretta da carlo Donadio e da roberto De
Maio. i maestri preparatori alessandro Ste-
fanelli ed edina Bak realizzano anche il con-
tinuo in orchestra. Scene, costumi e video
sono a cura di gianluigi toccafondo, l’arti-
sta che “firma” l’immagine del teatro del-
l’opera di roma.

iDeazione e regia Fabio cheRstich
Scene, viDeo, coStuMi GianluiGi toccaFondo

collaBorazione alle Scene 
e ai coStuMi FRancesca GheRMandi

peRsonaGGi e inteRpReti

Don giovanni MahaRRaM huseYnoV
leporello caRlo Feola
MaSetto e coMMenDatore FedeRico caVaRzan
Don ottavio MuRat can GüVeM
Donna anna VeRonica MaRini
Donna elvira silVia lee
zerlina Reut VentoReRo*
e con VittoRia FaRo

pianiSti alessandRo steFanelli*
edina bak*

*Dal progetto “faBBrica” young artiSt prograM 
Del teatro Dell’opera Di roMa     

Youth oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa 
Diretta Da caRlo donadio e RobeRto de Maio

nuovo alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

aSSiStente alle Scene steFano niGRo 
aSSiStente ai coStuMi eleonoRa teRzi
aSSiStente alla proDuzione MaRtina santese
DiSegno luci 
e Direzione tecnica dieGo labonia

perSonale tecnico luci oMbRe
Materiale tecnico aRt sound

proDuzione e organizzazione anna cReMonini
anna daMiani

DipartiMento DiDattica e forMazione
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2 Andamento e risultato 
della gestione



89Il bilancio dell’esercizio 2017 si chiude con
un utile di 59.067 euro.

È il quarto anno consecutivo che la Fonda-
zione chiude l’esercizio con un risultato po-
sitivo, dall’esercizio 2013 che chiuse con un
forte disavanzo. 

• Il valore della produzione è diminuito di
circa 1,2 Meuro (-2%) rispetto allo scor-
so anno;

• I costi della produzione sono diminuiti di
più di un milione di euro (-1,9%).

La diminuzione dei ricavi è stata dunque com-
pensata da una pressoché equivalente di-
minuzione dei costi della produzione che ha
permesso di mantenere in equilibrio il con-
to economico.

Per effetto di tali dinamiche il Valore Netto del-
la Produzione è pari a circa 598mila euro, in
calo di circa 115mila euro rispetto al 2016.

Grazie ad un miglioramento del saldo della
componente finanziaria, il risultato prima del-
le imposte è pari a circa 331mila euro, in li-
nea con quello del 2016.

L’esercizio chiude quindi con un utile di
59.067 euro (+ 25mila euro pari a + 72,6% ri-
spetto al dato del 2016).

conto economico
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2016

ass. %

valore della produzione 56.440.745 57.612.513 - 1.171.768 - 2,0%

costi della produzione 55.842.887 56.899.610 - 1.056.723 - 1,9%

valore netto della produzione 597.857 712.903 - 115.046 - 16,1%

proventi (oneri) finanziari - 266.917 - 383.263 + 116.346 - 30,4%

risultato ante imposte 330.940 329.640 + 1.300 + 0,4%

imposte d’esercizio 271.873 295.422 - 23.549 - 8,0%

risultato d’esercizio 59.067 34.218 + 24.849 + 72,6%

Ricavi

Dal lato dei ricavi, la diminuzione di circa 1,2
Meuro (-2%) alla quale si è già fatto riferimento
è il prodotto delle seguenti dinamiche:

• una crescita dei ricavi di biglietteria ed al-
tre prestazioni caratteristiche (+290mila
euro pari a + 2,5%);

• un lieve decremento (-91mila euro, pari a
-0,2%) del livello di contribuzione pubbli-
ca;

• una contrazione della contribuzione privata
(-1,5 Meuro pari a -65,1%);

• una sostanziale tenuta del livello delle
sponsorizzazioni (-19mila euro pari a -
2,3%);

• un consistente incremento degli altri ricavi
(+320mila euro pari a +48,2%);

• una contrazione degli incrementi di im-
mobilizzazioni per lavori interni (-232mila
euro pari a -7,3%).



In relazione ai contributi pubblici, rispetto al
2016, si segnala quanto segue.

• I contributi statali sono cresciuti di poco
meno di 400mila euro (+1,9%). Si tratta
però di un incremento largamente inferiore
alle aspettative in quanto, rispetto al bi-
lancio previsionale 2017, nella versione ap-
provata a novembre 2016, la diminuzione
dei contributi statali è stata superiore ai
2,5Meuro1. 

• Il contributo di Roma Capitale è diminuito
di circa 540mila euro, ma il dato è in-
fluenzato dal fatto che nel 2016 la Fonda-
zione aveva beneficiato di un contributo
speciale di 750mila euro sui progetti del
Giubileo Straordinario della Misericordia.
In realtà il contributo ordinario è cresciu-
to, passando dai 15,342 Meuro del 2016
ai 15,5Meuro del 2017, anche grazie alla
concessione di un contributo aggiuntivo
di 1,5Meuro su tre anni finalizzato alla ra-
zionalizzazione delle sedi operative e lo-
gistiche del Teatro.

• Il contributo ordinario della Regione Lazio
è rimasto invariato, mentre è stato corri-
sposto un contributo aggiuntivo di 50mila
euro finalizzato a sostenere il progetto Ope-
ra Camion.

Dal lato dei contributi privati la forte contra-
zione (-1,4Meuro pari a -65,1%) è legata prin-
cipalmente:

• al mancato rinnovo dell’erogazione del con-
tributo da parte di un mecenate privato, che
aveva sostenuto l’attività del Teatro negli
esercizi 2015 e 2016, con contributi di un
milione di euro per ciascuna annualità;

• alla contrazione delle erogazioni da parte
dei due soci privati della Fondazione. 

Le erogazioni liberali dei membri associati
sono invece rimaste sostanzialmente invariate
rispetto al 2016 e si attestano sui 230mila euro.
Si segnala inoltre la tenuta del livello delle
sponsorizzazioni rispetto al 2016 (-19mila
euro pari a -2.3%) che deve essere letta con
favore, tenuto conto della congiuntura eco-
nomica non del tutto favorevole che non in-
centiva l’attività in questo ambito da parte di
molte aziende private.

incrementi di immobilizzazioni
per lavori interni
importi espressi in euro

2017 2016
Δ 2017-2016

ass. %

a beni materiali 
(costruzioni interne) 2.138.284 2.600.018 - 461.734 - 17,8%

b immobilizzazioni
immateriali 802.662 572.828 + 229.834 + 40,1%

totale 2.940.946 3.172.846 - 231.900 - 7,3%

contributi pubblici
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2016

ass. %

stato 21.489.234 21.089.738 + 399.497 + 1,9%

regione lazio 1.835.000 1.785.000 + 50.000 + 2,8%

roma capitale 15.574.212 16.114.350 - 540.138 - 3,4%

totale contributi pubblici 38.898.446 38.989.088 - 90.641 - 0,2%

90 91L’esercizio 2017 è stato caratterizzato da un
incremento dei ricavi per vendite e prestazioni,
pari a oltre 290mila euro (+2,5%) rispetto al
precedente esercizio. 

Nello specifico si possono però fare una se-
rie di considerazioni.

• I ricavi da biglietteria sono diminuiti (-
695mila pari a -7,5%) a causa di una di-
versa articolazione della programmazione
artistica  della stagione 2017-2018 ri-
spetto a quella precedente. In particolare
nel mese di dicembre l’allestimento del-
l’opera inaugurale “La damnation de Faust”
non ha consentito l’alternanza con un’ope-
ra di repertorio, come di norma fatto negli
anni precedenti, generando una diminu-
zione dei ricavi di biglietteria per il mese di
dicembre. Si segnala peraltro come tale di-
vario sia già stato più che recuperato nei
primi mesi del 2018 che presentano un si-
gnificativo incremento delle vendite di bi-
glietteria rispetto al 2017. Si deve anche
considerare che, dopo anni di assenza di
trasferte artistiche, nel 2017 il corpo di bal-
lo è stato impegnato in ben cinque tour-
nées, che hanno comportato un incasso
di quasi 560mila euro. Gli impegni con-
seguenti alle tournées hanno però evi-
dentemente avuto un impatto sulla pro-
grammazione e, conseguentemente, sul-
la biglietteria.

• A testimoniare che la domanda è in una
fase di crescita c’è stato un rilevante in-
cremento degli incassi da abbonamenti
che, rispetto al 2016, fanno segnare una
crescita di quasi 150mila euro (+11,4%).

• Crescono infine in maniera molto signifi-
cativa i ricavi connessi alle altre prestazioni
caratteristiche (+836mila euro pari a
+74,2%). Tale risultato è frutto, oltre che del-
le già citate tournées che hanno genera-
to ricavi per quasi 560mila euro, della
crescita dei ricavi da coproduzione
(+235mila euro), dell’incremento dei pro-
venti legati al noleggio di materiale teatrale
(+94mila euro), dei proventi delle scuole
(+34mila euro), dei diritti per le riprese te-
levisive (+79mila euro).

valore della produzione
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2015

ass. %

biglietteria e altre prestazioni 12.006.135 11.715.966 + 290.169 +2,5%

contributi pubblici 38.898.446 38.989.088 - 90.641 - 0,2%

contributi di privati 779.640 2.233.859 - 1.454.219 - 65,1%

sponsorizzazioni 824.922 844.366 - 19.443 - 2,3%

altri ricavi 982.661 663.142 + 319.519 + 48,2%

di cui proventi straordinari 629.439 381.413 + 248.026 + 65,0%

incrementi di immobilizzazioni 2.940.946 3.172.846 - 231.900 - 7,3%

variazione rimanenze 7.995 - 6.753 + 14.748 - 218,4%

totale 56.440.745 57.612.513 -1.171.768 - 2,0%

ricavi per vendite e prestazioni
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2015

ass. %

biglietti 8.587.709  9.282.881 - 695.172 - 7,5%

abbonamenti 1.455.823 1.306.292 + 149.531 + 11,4%

altre prestazioni 1.962.603 1.126.792 + 835.811 + 74,2%

di cui

proventi scuole 445.088 411.375 + 33.712 +8,2%

diritti per riprese tv 160.000 81.000 + 79.000 +97,5%

noleggio materiale teatrale 371.087 277.104 + 93.983 + 33,9%

proventi tourneé 559.934 0 + 559.934 n.a.

vendita programmi 144.078 164.470 - 20.392 - 12,4%

coproduzioni 235.000 0 + 235.000 n.a.

altro 47.416 192.843 - 145.426 - 75,4%

totale ricavi 12.006.135 11.715.966 + 290.169 + 2,5%

1. Il bilancio previsionale 2017 era stato stimato ipotizzando il mantenimento dei contributi FUS e di quelli relativi alla L.388/2000 ottenuti
nel 2016 nonché il contributo aggiuntivo di 2 milioni ottenuto sulla scorta dall’art. 1 comma 583 L. 232/2016 e dall’art. 11 comma 3 del
D.L. 244/2016 e successive modifiche (cd. misure finalizzate alla riduzione del debito fiscale delle fondazioni lirico sinfoniche).



93I costi della produzione nell’esercizio 2017
sono diminuiti di oltre un milione di euro ri-
spetto al 2016 (-1,9%). Si tratta di un dato an-
cora più significativo se si considera che, li-
mitando l’analisi alla sola gestione caratteri-
stica, ovvero escludendo i costi per oneri stra-
ordinari ed ammortamenti, i costi di produ-
zione risultano inferiori a quelli del 2016 per
quasi 1,2 Meuro, con una contrazione del
2,3%.

Il dato più significativo è senz’altro rappre-
sentato dalla straordinaria diminuzione dei co-
sti per servizi che, rispetto al dato 2016,
scendono di quasi 2,8Meuro (-15,9%)

In particolare:

• il costo per artisti scritturati, comprensivo
dei relativi oneri previdenziali e assisten-
ziali, è diminuito di circa 1,4 Meuro (-
15%);

• le spese per utenze sono diminuite di cir-
ca 124mila euro (-20%);

• le spese pubblicitarie e promozionali sono
diminuite di oltre 104mila euro (-11%);

• le spese per manutenzioni sono diminui-
te di circa 93mila euro (-43%);

• le sopravvenienze per servizi sono dimi-
nuite di 919mila euro (-57%).

Tale attività di risparmio è stata resa possibi-
le da un’attenta attività di controllo dei costi e
di efficientamento dei processi produttivi.

Significativi risparmi sono stati realizzati an-
che sotto il profilo dei costi per materie prime
che scendono di quasi 108mila euro (-19,1%).

Risultano invece in crescita (+1,3 Meuro) i co-
sti del personale (+3,9%). Si tratta di una cre-
scita ampiamente prevista in quanto deter-
minata dagli effetti negativi della sentenza del-
la Corte Costituzionale n. 260 del 1/12/2015
in forza della quale la Fondazione è stata co-
stretta a stabilizzare alcuni lavoratori con i qua-
li aveva delle vertenze, come conseguenza del-
la violazione delle norme in materia di stipu-
la di contratti di lavoro subordinato a termine,
avvenute negli anni precedenti il 2012.

Costi

costi della produzione
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2016

ass. %

per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 457.296 565.136 - 107.840 - 19,1%

per servizi 14.501.520 17.252.178 - 2.750.658 - 15,9%

per godimento beni di terzi 1.295.747 1.227.113 + 68.634 + 5,6%

per il personale 34.713.797 33.397.837 + 1.315.960 +3,9%

variazione delle rimanenze
di materie prime, consumo e merci - 26.348 - 7.661 - 18.687 + 243,9%

oneri diversi di gestione 624.410 614.995 + 9.415 +1,5%

ammortamenti e svalutazioni 4.051.465 3.850.012 + 201.453 +5,2%

accantonamenti per rischi e oneri 225.000 - + 225.000 n/a

totale 55.842.887 56.899.610 - 1.056.723 - 1,9% 

di cui oneri straordinari 1.678.880 1.764.973 - 86.093 - 4,9%

totale al netto di oneri
straordinari e ammortamenti 50.112.542 51.284.625 - 1.172.083 - 2,3%

ammortamenti 
e svalutazioni

per il personale

10.000.000euro

2017 2016

20.000.000 30.000.000 40.000.000

per il godimento 
di beni terzi

variazione
delle 

rimanenze
di materie

prime, 
consumo 

e merci

per servizi

per materie prime, 
sussidiarie 

di consumo e merci

oneri diversi 
di gestione

92 L’incremento di immobilizzazioni per lavori in-
terni (2,9 Meuro) si riferisce ai costi capitalizzati
di manodopera relativi a nuovi allestimenti (2,1
Meuro) e alla realizzazione di interventi di ma-
nutenzione straordinaria del Teatro e delle al-
tre sedi gestite dalla Fondazione (802mila
euro).

Il valore delle capitalizzazioni del 2017 relati-
vo agli allestimenti scende di quasi 500mila
euro rispetto al 2016, passando da 2,6 a 2,1
Meuro.

I grafici seguenti presentano un confronto tra
la composizione dei ricavi nei due esercizi
2016 e 2017.

Come conseguenza dei dati sui ricavi fin qui
presentati, si noti come le fonti di autofinan-
ziamento (biglietteria, altri proventi caratteri-
stici, sponsorizzazioni, contributi da privati e
altri ricavi) ammontino a 14,6Meuro, pari al
25,9% del totale del valore della produzione,
in forte crescita rispetto al dato del 2013 (pri-
ma dell’adesione alla legge Bray) che era
pari al 17,8%.

La fonte più consistente di ricavo è ancora data
dai contributi pubblici (38,9 Meuro) che rap-
presentano il 68,9% del totale del valore del-
la produzione.

Tra le forme di autofinanziamento, risultano in
decisa crescita i ricavi da biglietteria e altre
prestazioni che rappresentano il 21,3% del to-
tale del valore della produzione.

biglietteria 
e altre prestazioni

contributi pubblici

contributi di privati

sponsorizzazioni

incrementi 
di immobilizzazioni

altri ricavi20162017

21,3%
1,8%

1,5%
1,4%

68,9% 67,7%

5,5%
1,5%

3,9% 20,3%
1,1%5,2%



Nella tabella a fianco vengono presentati al-
cuni indicatori di risultato scelti in relazione alla
significatività dei dati nel settore dello spet-
tacolo dal vivo.

Gli indicatori sopra presentati, nel confronto
2016-2017, mettono in evidenza:

• una capacità di autofinanziamento, intesa
come capacità della Fondazione di copri-
re i costi di produzione con i ricavi gene-
rati dalla gestione caratteristica, che rimane
su livelli elevati (25%),rispetto a quelli re-
gistrati prima dell’adesione alla cd. legge
Bray (17,8% nel 2013);

• un aumento dell’incidenza del personale
sui costi totali di produzione (+3,5%) de-
terminata dall’aumento dei costi del per-
sonale e dalla contestuale riduzione dei co-
sti di produzione;

• un aumento del prezzo del biglietto “teo-
rico” (+6,6 euro pari al +2,8%) che do-
vrebbe pagare ciascuno spettatore per
contribuire alla copertura dei costi di ge-
stione unicamente mediante i ricavi di bi-
glietteria. Il dato 2017 è però sovrastima-
to per due motivi: 

- i costi di produzione totali includono an-
che i costi per tournèes (circa 490mila
euro) per le quali non sono stati con-
tabilizzati i relativi spettatori;

- il numero di spettatori indicato è quel-
lo risultante dai resoconti di bigliette-
ria e non comprende quindi, oltre alle
agli spettatori delle tournès, anche gli
spettatori che hanno affollato alcuni
eventi a partecipazione gratuita (Ope-
ra Camion, La grande festa di Roma
solo per citarne i più rilevanti) per i qua-
li non è stato possibile effettuare una ri-
levazione precisa dell’affluenza di pub-
blico.

capacità di autofinanziamento

ricavi caratteristici sul totale costi della produzione  (importi espressi in euro)

rapporto 2017 % 2016 %

ricavi caratteristici

costi della produzione

13.963.919 

55.842.887 
= 25,0%

15.075.919 

56.899.610 
= 26,5%

costo del personale rispetto al totale dei costi

costi del personale sul totale costi della produzione (importi espressi in euro)

rapporto 2017 % 2016 %

costo del personale

costi della produzione

34.713.797 

55.842.887 
= 62,2%

33.397.837 

56.899.610 
= 58,7%

prezzo teorico del biglietto

prezzo biglietti senza contributi pubblici (importi espressi in euro)

rapporto 2017 € 2016 €

costi della produzione

numero spettatori

55.842.887 

232.702 
= 240,0

56.899.610 

243.823 
= 233,4

Analisi di alcuni indicatori 
di risultato

94 95La situazione patrimoniale della Fondazione,
pur gravata da un elevato indebitamento che
affonda le proprie radici nel periodo antece-
dente l’adesione alla legge Bray, risulta suffi-
cientemente equilibrata, come illustrato nel-
la seguente tabella.

Sotto il profilo patrimoniale si sottolinea l’in-
cremento dei crediti (+764mila euro) e la di-
minuzione del TFR (-363mila euro).

L’incremento dei debiti è dovuto essenzial-
mente ad un incremento dell’indebitamento
bancario (+2,7 Meuro) che, grazie all’auspicato
miglioramento delle procedure operative di
fido con gli istituti bancari, è passato ad un li-
vello più adeguato al budget della Fondazio-
ne ed alle sue necessità finanziarie ed ope-
rative. L’insieme delle altre tipologia di debi-
ti è invece diminuito rispetto al 2016. In par-
ticolare:

• il debito nei confronti dei fornitori è cala-
to di circa 550mila euro, passando da 6,8
Meuro a 6,3 Meuro;

• i debiti verso istituti di previdenza sono ca-
lati di 104mila euro, passando da 1,3 a 1,2
Meuro;

• gli acconti e gli altri debiti sono cresciuti
di 341mila euro, passando da 2,9 a 3,2
Meuro;

• i debiti tributari sono aumentati di 300mila
euro, passando da 12,1 Meuro a 12,4
Meuro.

Con riferimento ai debiti tributari si precisa che
il lieve incremento registrato è legato al fatto
che la Fondazione ha iniziato ad applicare lo
“split payment” ed a trattenere quindi tem-
poraneamente l’Iva da versare all’erario per
conto dei propri fornitori. Inoltre nel 2017 si è
proceduto all’accantonamento delle sanzio-
ni e degli interessi sui debiti tributari pregressi.

Il debito tributario si riferisce al mancato ver-
samento di ritenute Irpef relative agli eserci-
zi 2015 e 2016 causato da temporanei pro-
blemi di liquidità connessi anche a ritardi nel-
la liquidazione dei contributi pubblici. A que-
sto proposito si deve precisare che per il 2017
si è provveduto a liquidare  tutte le pendenze
tributarie correnti.

Riguardo al debito pregresso (2015-16), si è
in attesa di ricevere dall’Agenzia delle Entra-
te il relativo avviso di accertamento, condizione
indispensabile per poter procedere alla defi-
nizione di un piano di rientro che permetta di
ripianare il debito spalmandolo su un orizzonte
temporale auspicabilmente molto ampio. Per
la riduzione del debito tributario si farà inoltre
affidamento sulle risorse appositamente stan-
ziate per la riduzione del debito fiscale delle
fondazioni lirico sinfoniche dall’art. 1 comma
583 L. 232/2016, dall’art. 11 comma 3 del D.L.
244/2016 e successive modifiche.

Situazione patrimoniale

stato patrimoniale
importi espressi in euro 2017 2016

Δ 2017-2016

ass. %

immobilizzazioni 54.830.663 53.478.143 + 1.352.520 + 2,5%

rimanenze 258.094 223.751 + 34.343 + 15,3%

crediti 12.879.326 12.115.193 + 764.133 + 6,3%

disponibilità liquide 163.846 79.388 + 84.458 + 106,4%

ratei e risconti attivi 2.236.902 1.572.817 + 664.085 + 42,2%

totale attivo 70.368.830 67.469.291 + 2.899.539 + 4,3%

patrimonio netto 5.975.234 5.916.167 + 59.067 + 1,0%

fondi rischi 2.106.393 2.124.393 - 18.000 - 0,8%

tfr 5.400.446 5.763.314 - 362.868 - 6,3%

debiti 52.481.014 50.548.489 + 1.932.525 + 3,8%

ratei e risconti passivi 4.405.743 3.116.928 + 1.288.815 + 41,3%

totale passivo 70.368.830 67.469.291 + 2.899.539 + 4,3%



3 Attività dei Dipartimenti



La valorizzazione e la trasmissione dell’ine-
stimabile patrimonio culturale che custo-
diamo rappresenta l’oggetto primario del-
l’impegno etico verso le nuove generazioni.

Il Dipartimento Didattica e Formazione del
Teatro dell’Opera di Roma è da anni impe-
gnato su due principali linee programmati-
che. Da un lato si impegna nel coinvolgi-
mento diretto dei giovani per offrire loro la
possibilità di scoprire il Teatro Lirico in tut-
te le sue sfaccettature attraverso l’accesso
a progetti didattici di elevato valore educati-
vo e dall’importante stimolo artistico e in-
tellettuale; dall’altro vuole offrire attraverso la
sua Scuola di Danza, la Scuola di Canto Co-
rale e la Youth Orchestra, piani formativi di al-
tissimo livello sempre in relazione ad un’espe-
rienza professionale imprescindibile dalla
mise en scène.

I giovani talenti hanno infatti la possibilità di
dimostrare e mettere in pratica le capacità e
le competenze artistiche acquisite attraver-
so concerti, tournée, saggi e opere per ra-
gazzi e partecipando alle produzioni liriche
in programma.

Tutte le attività del Dipartimento Didattica e
Formazione hanno lo scopo primario di sti-
molare l’interesse e la passione verso l’ope-
ra lirica e la danza, tratti distintivi della cultura
musicale italiana esportata ed apprezzata in
tutto il mondo.

Pertanto, attraverso le attività formative del
Dipartimento Didattica e Formazione, la
Fondazione Teatro dell’Opera di Roma in-
tende favorire la diffusione di una più ampia
cultura e sensibilità musicale e l’avvicina-
mento e la formazione professionale dei
giovani alla musica.

Dipartimento Didattica 
e Formazione

La Scuola di Danza, diretta da Laura Comi, già
Prima Ballerina Étoile del Corpo di Ballo del
Teatro dell’Opera, è stata istituita nel 1928 ed
è una delle più antiche e prestigiose Scuole
professionali italiane. Si trova in via Ozieri 8,
in un suggestivo villino ubicato in una via ap-
partata e tranquilla a ridosso dell’Acquedot-
to Felice, realizzato durante il pontificato di
Papa Sisto V. Questa atmosfera d’altri tempi
la rende talmente unica che Luchino Vi-
sconti, nel 1951, la scelse come sede per gi-
rarvi alcune scene del film Bellissima con
Anna Magnani. La Scuola per la sua finalità è
da sempre impegnata, attraverso una mirata
selezione, a preparare bambini, adolescenti e
giovani che intendono avviarsi alla professione
del danzatore, con ammissioni annue di can-
didati provenienti da ogni parte d’Italia che si
svolgono normalmente nel mese di maggio.
Gli allievi vengono suddivisi, in base all’età e
al livello di tecnica conseguita, in otto corsi: tre
inferiori, due medi, tre superiori, più uno di per-
fezionamento, rivolto agli allievi migliori, di cui
alcuni meritevoli di borse di studio elargite sia
dal Teatro, sotto forma di esenzione dal pa-
gamento della retta, che da Istituti e/o con-
tributi terzi. La frequenza è quotidiana e ob-
bligatoria e ogni anno gli allievi devono su-
perare un esame di fine anno per poter ac-
cedere al corso successivo.

Le lezioni di Tecnica Accademica si effettua-
no tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalla metà
del mese di settembre fino alla fine del mese
di luglio; a queste si aggiunge una lezione di
Fisiotecnica che contribuisce al potenzia-
mento fisico e alla corretta postura.

A questa attività di base si aggiungono per i
corsi medi e superiori le lezioni di Repertorio,
Pas de Deux e periodicamente Laboratori di
Danza Contemporanea e lezioni di Teoria
della danza. Si effettuano inoltre un corso di
Adeguamento Coreutico, che si svolge in
orario antimeridiano, dal lunedì al venerdì, del-
la durata di due anni, per ragazzi dai 17 ai 21
anni che hanno terminato la scuola dell’ob-
bligo e che intendono perfezionare il loro livello
di tecnica accademica e un corso bisettima-
nale di Fisiotecnica Propedeutica alla Danza
per bambini con età dai sette ai nove anni, del-
la durata di un anno. Per entrambi i corsi non
si rilascia diploma ma un attestato di frequenza
e l’ammissione avviene sempre previa sele-
zione. La Scuola offre agli allievi meritevoli la
possibilità di partecipare, sin da giovanissimi,
agli spettacoli di opere e balletti della Stagione
del Teatro dell’Opera: esprimersi fin dai primi
anni di studio sul palcoscenico e venire a con-
tatto con il mondo del lavoro contribuisce ad
una più completa formazione finalizzata a ren-
dere preparati i ragazzi all’impegno profes-
sionistico. Oltre a questo, ogni anno la Scuo-
la produce i suoi spettacoli che vengono al-
lestiti sia al Teatro Nazionale che al Teatro Co-
stanzi e promuove interessanti iniziative per
i suoi Allievi: partecipazioni a Concorsi inter-
nazionali di danza - Scambi con altri importanti
centri di formazione professionale coreutica
- Stage formativi – Corsi di aggiornamento per
insegnanti di danza – Incontri con danzatori
professionisti e personalità del mondo acca-
demico. 

AREA FORMAzIONE

La Scuola di Danza
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100 101La Scuola di Canto Corale del Teatro del-
l’Opera di Roma ha l’obiettivo di dare una for-
mazione vocale e musicale ad allievi di età
compresa tra sei e sedici anni attraverso
un’esperienza di alto livello artistico che edu-
chi la sensibilità melodica e le abilità ritmiche
di ogni allievo aiutandolo ad assumere un at-
teggiamento responsabile e professionale
per una migliore attività collettiva sia scolastica
che concertistica. Il percorso di crescita si av-
vale della collaborazione di assistenti e pianisti
accompagnatori con un alto livello di spe-
cializzazione ed esperienza in campo didat-
tico-musicale per l’infanzia. Gli allievi, ammessi
dopo audizioni annuali, vengono inseriti, in
base al loro livello di preparazione, in tre
gruppi diversi: il Coro Preparatorio, la Schola
Cantorum e il Coro delle Voci Bianche. Nella
scuola si impara a cantare in polifonia, a due,
tre e quattro voci, in un percorso graduale di
difficoltà e a cimentarsi con un repertorio che
attraversa la storia della musica dal Rinasci-
mento di Giovanni Pierluigi da Palestrina fino
alla musica contemporanea. Sono più di 200
gli allievi iscritti. È talmente alto il livello arti-
stico raggiunto che i bambini partecipano re-
golarmente, sin dall’inizio dell’istituzione del-
la Scuola, non solo alle produzioni della Sta-
gione del Teatro dell’Opera di Roma e a tutte
le attività istituzionali della Fondazione ma ri-
cevono inviti ad esibirsi in prestigiosi eventi cul-
turali della capitale e dei festival italiani.

AREA FORMAzIONE

La Scuola di Canto Corale
e per Voci Bianche

La Youth Orchestra è la nuova realtà giova-
nile istituita dal Dipartimento Didattica e For-
mazione del Teatro dell’Opera di Roma a
seguito di una rigorosa selezione tenutasi
nel febbraio 2016. Essa vanta un organico di
molti giovani musicisti provenienti da ogni
parte di Italia che ha all’attivo un ragguarde-
vole repertorio sinfonico e operistico.
Già nell’estate 2016, i più meritevoli sono
stati impegnati nel progetto Figaro! Opera
Camion, opera itinerante in scena nelle
piazze di Roma e del Lazio e, nell’ambito
della nona edizione del Reate Festival, ne Il
barbiere di Siviglia di Giovanni Paisiello. La
Youth Orchestra è stata al centro di una pro-
duzione che ha unito l’arte cinematografica
e quella musicale: la proiezione del celebre
film muto Il monello di Charlie Chaplin ac-
compagnata dall’esecuzione dal vivo della
colonna sonora. Nella giornata di Capo-
danno 2017 la Youth Orchestra ha parteci-
pato al concerto organizzato dal Comune di
Roma Capitale, nell’ambito dei festeggia-
menti per il nuovo anno. Inoltre, i ragazzi
della Youth Orchestra sono stati protagoni-
sti di un concerto in diretta RAI, tenutosi alla
Camera dei Deputati in occasione delle ce-
lebrazioni per il 60° anniversario dei Trattati
di Roma. Nell’estate 2017, la Youth Orche-
stra ha tenuto un concerto presso il Teatro
di Villa Torlonia ed è stata impegnata in Don
Giovanni Opera Camion; nei mesi di set-
tembre e ottobre nel Dittico di Nino Rota (I
due timidi e La notte di un nevrastenico) per
la decima edizione del Reate Festival e nel
mese di ottobre nella prima esecuzione as-
soluta di On/Off e She al Teatro Nazionale.

AREA FORMAzIONE

Youth Orchestra
DipArtimento 
DiDAtticA 
e formAzione

fo
to

 d
i Y

as
uk

o 
Ka

ge
ya

m
a

fo
to

 d
i Y

as
uk

o 
Ka

ge
ya

m
a



103La Scuola adotta l’opera

Il progetto, rivolto agli studenti delle Scuole me-
die superiori, consente di seguire un intenso
percorso di lezioni e manifestazioni divulgati-
ve per comprendere il linguaggio dell’autore
e l’interpretazione degli artisti. Ad ogni titolo
corrispondono più cicli di incontri, così da sod-
disfare l’ampia richiesta da parte delle scuo-
le del territorio di Roma e provincia. Per una
completezza pedagogica del progetto, è ri-
chiesta la partecipazione obbligatoria a tutte
le manifestazioni previste per ciascun titolo. Al
fine di consolidare gli argomenti già affronta-
ti nelle loro aule scolastiche, gli studenti coin-
volti “adottano” un’opera e ne seguono le se-
guenti manifestazioni divulgative

1. Conosci la Trama e la Musica

introduzione all’opera e alle sue componenti
musicali, il direttore d’orchestra, i solisti, l’or-
chestra, il coro;

2. Conosci la Messa in Scena

introduzione a tutti gli aspetti scenici di uno
spettacolo, i costumi, la regia, le scene, i mo-
vimenti coreografici, le luci;

3. Prova Antegenerale

la preparazione dello spettacolo è arrivata
quasi a compimento: non resta che goder-
si lo spettacolo!

Le scuole hanno assistito alla preparazione del-
le seguenti opere: Così fan tutte, La bella ad-
dormentata, Il trovatore, Maria Stuarda, Tritti-
co di Balletti Robbins Preljocaj Ekman, Andrea
Chénier, Lulu, Fra Diavolo, Tosca, La traviata,
Don Chisciotte, La damnation de Faust.

Le lezioni, tenute dal Maestro Giovanni
Bietti, analizzano diversi aspetti dell’uni-
verso del Teatro Lirico. Gli incontri sono
aperti a tutti coloro che desiderano appro-
fondire la conoscenza musicale delle opere
in cartellone e sono arricchiti da esempi
musicali dal vivo, brani registrati, inserti
video. 
Lezioni di Opera per le scuole, Teatro Costanzi: 
Così fan tutte
Il trovatore
Maria Stuarda
La damnation de Faust

All’opera con filosofia

Il progetto è realizzato in collaborazione con
l’Università degli Studi di Roma Tre, Diparti-
mento di Filosofia, Comunicazione e Spetta-
colo (corso di laurea DAMS – Storia del me-
lodramma) e con il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca – D.G. per gli or-
dinamenti scolastici e la valutazione del si-
stema nazionale di istruzione. Il progetto in-
tende diffondere la cultura operistica tra i
giovani tramite un ciclo di conferenze e dibattiti
durante i quali vengono approfondite le te-
matiche presenti nei titoli della stagione del
Teatro dell’Opera. 

Grazie all’intervento di autorevoli docenti e per-
sonalità di spicco nel panorama musicale, gli
studenti arrivano a conoscere la storia e la
drammaturgia musicale delle opere, oltre ad
avvicinarsi alla filosofia e all’estetica della
musica. Agli incontri segue la visione di uno
spettacolo o di una prova generale delle pro-
duzioni analizzate nel corso della rassegna. Il
progetto ha riguardato le seguenti produzio-
ni: La bella addormentata, Maria Stuarda, La
damnation de Faust.

DipArtimento 
DiDAtticA 
e formAzione

AREA DIDATTICA

I progetti per le scuole
AREA DIDATTICA

Lezioni di Opera 
per adulti e ragazzi
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105Dopo il successo della Stagione 2015-16, si
è rinnovata la collaborazione con l’Univer-
sità “La Sapienza”, Dipartimento di Studi
Greco-Latini, Italiani e Scenico-Musicali (DI-
SGIS) per offrire agli studenti dei Licei e
delle Scuole del territorio una formazione
specifica sul repertorio concertistico del
Teatro dell’Opera. 
Oggetto degli incontri è stata la rassegna
concertistica Specchi del tempo, che ha
proposto cinque concerti sinfonici. Cia-
scuno di essi percorre la storia della musica
attraverso epoche e generazioni di musicisti
diverse, dall’Ottocento al Novecento, e da
qui al tempo presente.
Per le scuole che ne hanno fatto richiesta è
stata realizzata una presentazione gratuita
del concerto scelto presso l’istituto, a cura
di studenti universitari. 
Al progetto partecipano infatti laureandi e
laureati nel corso di laurea magistrale in
Musicologia e addottoranti e dottori di ri-
cerca provenienti dalla Sapienza, coordinati
da alcuni docenti.
Anche questo è un modo per incentivare la
diffusione della cultura e il dialogo, l’aper-
tura di interesse, la capacità di creare con-
vergenze e reciproci scambi di competenze
fra istituzioni attive nel campo musicale
operanti sul territorio.

DipArtimento 
DiDAtticA 
e formAzione

AREA DIDATTICA

Rassegna di 
Concerti sinfonici

AREA DIDATTICA

Progetti speciali

Anteprime Giovani - 
Vietato ai maggiori di 26 anni
Il Teatro dell’Opera di Roma ha riservato a
tutti i giovani sotto i 26 anni l’opportunità di
assistere in anteprima ad alcuni spettacoli
della stagione. 

Visite guidate 
Le visite guidate rivolte alle scuole preve-
dono un tour del Teatro dell’Opera, anche
dietro le quinte del palcoscenico e del
Museo Teatrale. Durante queste visite, oltre
alla storia del Teatro, agli studenti verrà illu-
strato il funzionamento della macchina tea-
trale e le varie fasi necessarie alla messa in
scena di uno spettacolo. Si offre, inoltre, la
possibilità di assistere a una prova, compa-
tibilmente con il calendario delle produzioni
da concordare preventivamente con il Di-
partimento Didattica. Le visite possono es-
sere inserite all’interno dell’offerta formativa
POF della scuola, anche per i viaggi di istru-
zione degli istituti o scuole straniere a
Roma.

canta con me!
“Canta con me!” è un progetto ideato dalla
Fondazione Teatro dell’Opera di Roma e rea-
lizzato dal suo Dipartimento Didattica e For-
mazione, avvalendosi del contributo arti-
stico del Direttore del Coro di Voci Bianche
Maestro José Maria Sciutto.
Il progetto è finalizzato alla costituzione di
una rete diffusa di cori infantili, che coinvol-
gono bambini della scuola primaria della
città di Roma.
Coro è da sempre metafora di coesione,
ascolto, integrazione.
“Canta con me!” intende far vivere concre-
tamente questa metafora tanto nota nel-
l’immaginario comune. Grazie alla creazione
di quattro cori di voci bianche in scuole po-
ste nei quattro punti cardinali dell’area me-
tropolitana romana, infatti, prendono so-
stanza concetti e valori molto attuali e
importanti come quello dell’integrazione
delle periferie, dell’ascolto come presuppo-
sto per la coesione sociale, della promo-
zione culturale nelle scuole. Facendo parte
di un coro, gli studenti hanno modo di im-
parare l’importanza dell’ascolto, del sinto-
nizzarsi sull’“altro”, del rispettarne l’identità
e le peculiarità, per fare in modo che le voci
di tanti escano coese e più forti di quella
del singolo.

La Fondazione ha dato vita al Progetto nel
2015, grazie al sostegno di BASF. L’iniziati-
va ha avuto il patrocinio del Senato della Re-
pubblica. Dopo il successo della I edizione
di “Canta con me!”, il Progetto prosegue nel-
l’anno scolastico 2016/2017 con il patroci-
nio del Comune di Roma, Assessorato alla
Persona, Scuola e Comunità Solidale.
Protagonisti del Progetto sono gli studenti
delle scuole primarie degli Istituti Com-
prensivi che hanno già partecipato all’ini-
ziativa nella sua I edizione: “Via Casalbianco”
(Settecamini) “Via Olcese” (Centocelle), “Pa-
blo Neruda” (Selva Candida), “Via Cutigliano”
(Magliana). Li affiancano gli allievi della
Scuola di Canto Corale del Teatro dell’Ope-
ra di Roma, un’eccellenza del canto corale a
livello nazionale.
Ciascuno dei quattro istituti scolastici coin-
volti, che, nella precedente edizione del Pro-
getto, ha costituito il proprio coro “Canta
con me!”, di circa 60 elementi, proseguirà il
proprio percorso formativo con la direzione
di quattro direttori, già formati dal Teatro
dell’Opera di Roma. A fine anno scolastico è
previsto un saggio di ogni coro all’interno
della propria struttura scolastica.
A conclusione del percorso formativo, ai
bambini più meritevoli partecipanti alla II
edizione del Progetto, che intenderanno
proseguire i propri studi musicali all’interno
della Scuola di Canto Corale del Teatro del-
l’Opera di Roma, sono state attribuite quat-
tro borse di studio, messe a disposizione
da BASF, una per ciascun coro scolastico.

La Scuola di Canto Corale del Teatro del-
l’Opera di Roma è invece protagonista di
quattro concerti nei quartieri in cui insistono
i quattro poli scolastici del Progetto. L’obiet-
tivo è quello di “uscire” dal Teatro e di creare
occasioni di aggregazione sociale, attra-
verso il canto corale e l’educazione musi-
cale.
Le attività del Progetto hanno avuto la loro
conclusione in un evento finale, presso il
Teatro dell’Opera: il 29 maggio 2017, alle
ore 11.30, un Open Day aperto alle famiglie
e alla città. Nel corso dell’Open Day, i cori
scolastici si sono esibiti nel saggio di fine
percorso, sul prestigioso palcoscenico del
Teatro Costanzi, accompagnati dagli allievi
della Scuola di Canto Corale del Teatro, in
una manifestazione finale dell’insegna della
coralità e dell’integrazione.
Alla fine della manifestazione, sono stati co-
municati i nominativi dei vincitori delle borse
di studio BASF.
“Canta con me!” è stato possibile grazie al
contributo di BASF, sponsor unico dell’ini-
ziativa: un modo per testimoniare il proprio
impegno in favore della città per creare va-
lore economico, culturale e sociale in linea
con la strategia del Gruppo “We create che-
mistry”.
Un progetto unico nel suo genere che vede
i diversi soggetti coinvolti uniti a favore della
musica, di Roma e delle nuove generazioni.
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Spettacoli per le scuole

Lo scoiattolo in gamba Coppélia Lezione-concerto 
Youth Orchestra 
Per non dimenticare

DipArtimento 
DiDAtticA 
e formAzione
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Lo scoiattolo in gamba è una favola lirica
composta da Nino Rota su libretto di Eduardo
De Filippo, da un tema scolastico della figlia
Luisa De Filippo. Il protagonista dell’opera è un
piccolo scoiattolo che si lamenta per aver per-
so i suoi denti: niente di più ridicolo di uno sco-
iattolo senza denti! Il Re Pappone, avendolo udi-
to, gli regala una dentiera d’oro, in cambio del-
l’arduo compito per lo scoiattolo di preparar-
gli un pranzo luculliano. Solamente dopo una
minaccia di condanna a morte il nostro piccolo
roditore riesce nell’impresa, ma accortosi
che gli sono cresciuti i denti divora tutto e scap-
pa lasciando il Re ed il Ciambellano con un pal-
mo di naso. Questa favola è costruita come
un’opera lirica in miniatura destinata preva-
lentemente ad un pubblico di bambini per il de-
siderio di sfatare l’idea che teatro e musica sia-
no qualcosa di lontano, “ingessato” e di diffi-
cile fruizione ai più e soprattutto ai piccoli.

Con il balletto Coppélia, il Dipartimento Di-
dattica e Formazione continua l’opera di
diffusione della cultura musicale e coreutica
tra le nuove generazioni. Lo spettacolo, ispi-
rato al racconto L’uomo di sabbia di E.T.A.
Hoffmann, debutta nel 1870 al Teatro del-
l’Opéra di Parigi con la coreografia di Saint-
Léon e la musica di Léo Delibes e segna un
punto di svolta nella storia del balletto. Ven-
gono infatti abbandonati i riferimenti, tipici
della cultura romantica, a ninfe, silfidi e spi-
riti eterei per lasciare il posto alle avventure
cariche di umorismo e alle briose danze di
una bambola meccanica, alle vicende del-
l’eccentrico dottor Coppélius e alla curiosi-
tà di Swanilda, innamorata di Franz. Il co-
reografo Giorgio Mancini propone al Teatro
Nazionale una versione già andata in scena
al San Carlo di Napoli nel 2009 e rivisita la
drammaturgia del balletto, approfondendo la
psicologia dei personaggi e regalandoci
una visione più vicina all’originale testo di
Hoffmann. Coppélia non è solo una bambo-
la ma una ballerina e Coppélius non solo il
creatore ma anche il maestro e coreografo,
che forma e plasma il ballerino e gli indica la
strada per la perfezione. Ispirandosi al con-
cetto freudiano del “perturbante”, l’inten-
zione del creatore è quella di far convivere dei
sentimenti contraddittori, in un gioco conti-
nuo di contrasti tra pulsioni e repulsioni, gio-

ia e dolore. L’ambientazione è ripensata in
chiave moderna senza tradire lo spirito di rot-
tura del balletto e proponendo un allesti-
mento all’insegna della vitalità e dell’allegria
travolgente, pensato per avvicinare i più gio-
vani e per far emergere tutte quelle con-
traddizioni tipiche della nostra società basata
sull’effimero, sull’apparenza e sulla continua
celebrazione dell’immagine. 

In occasione della giornata della memoria, il
Teatro dell’Opera di Roma propone Per non di-
menticare, una Lezione-Concerto che vede
protagonista la Youth Orchestra: la musica ac-
compagna la lettura di poesie accuratamen-
te scelte per l’occasione, che ricorderanno la
grande tragedia della Shoah.

Il 27 gennaio del 1945 i soldati sovietici vali-
cavano e abbattevano i cancelli del campo di
concentramento di Auschwitz-Birkenau, apren-
do gli occhi al mondo intero su atrocità che re-
steranno indelebilmente nella storia del-
l’umanità. Dal 1938, anno dell’emanazione del-
le leggi razziali, anche l’Italia prese dramma-
tici provvedimenti contro gli ebrei, esclusi da
ogni tipo di attività sociale: il primo atto di ster-
minio avvenne nel ghetto di Roma nel 1943,
dove circa 1000 persone furono catturate e de-
portate nei lager tedeschi. La Repubblica ita-
liana, con la legge del 20 luglio del 2000, ha isti-
tuito il Giorno della memoria in ricordo delle vit-
time dell’Olocausto e di quanti hanno cerca-
to di opporsi ad un vero e proprio progetto di
distruzione e sterminio, sacrificando la propria
vita per proteggere le vittime perseguitate.

Il carnevale degli animali
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Il carnevale degli animali, una delle opere più
celebri di Camille Saint-Saëns, fu scritta dal
compositore francese nel 1886 con l’inten-
zione di prendersi gioco, con irriverente ironia,
di alcuni personaggi della vita musicale del-
l’epoca, critici, compositori, pianisti, ritenuti da
Saint-Saëns pedanti e poco preparati. Per
volere del musicista l’opera doveva essere ese-
guita pubblicamente solo dopo la sua morte,
ed infatti fu eseguita per la prima volta a
Vienna il 26 febbraio 1922, trentasei anni
dopo la sua composizione e un anno dopo la
morte dell’autore. I quattordici brani dell’ope-
ra attribuiscono a ciascun animale un’imma-
gine sonora, proponendone così descrizioni
umoristiche, anche attraverso citazioni espli-
cite di motivi conosciuti, come simbolo dei di-
fetti e delle virtù della società musicale del-
l’epoca.
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FABBRICA
Young Artist Program

“Fabbrica” è il primo Young Artist Program che
dà la possibilità a nuovi talenti italiani e stranieri,
già formati presso conservatori ed accademie,
d’inserirsi nel mondo dello spettacolo.

Il progetto nasce nel 2016 per volontà del So-
vrintendente Carlo Fuortes per favorire la tra-
smissione di sapere e la promozione di nuo-
vi talenti nel campo dell’opera lirica.

elenco dei partecipanti 
“fabbrica” Young Artist program 

maestri collaboratori
Alessandro Stefanelli
Edina Bak

cantanti
Timofei Baranov 
Erika Beretti
Roberta Mantegna
Aleandro Mariani (partecipazione terminata a
maggio 2017)
Reut Ventorero 
Sara Rocchi
Valentina Varriale

Gruppo regia 
Giada Tiana Claudia Abiendi
Marco Albanese
Luca Bargagna
Anna Maria Ruocco

Gruppo composizione
Sara Caneva
Maria Kallionpää
Stefano Simone Pintor 

Masterclass svolte con la partecipazione di:

Direttori
Jader Bignamini
Speranza Scappucci

Vocal coach 
Angelo Michele Errico
Lucrezia Messa 
Andrea Severi 
Raphaël Sikorski 

cantanti
Fiorenza Cedolins
Domenico Colaianni 
Roberto Frontali 
Vivica Genaux
Gregory Kunde
Renata Lamanda
Patricia Racette 
Marina Rebeka
Sylvia Sass

Gruppo regia 
Giorgio Barberio Corsetti
Marco Bellocchio
Damiano Michieletto 
Àlex Ollé
Georg Rootering
Graham Vick

Audizioni effettuate con:

Priscilla Baglioni – PB Music IT
Clarry Bartha, Direttore Artistico Debut
Elisabeth Braw, freelance The Economist
Saverio Clemente - InArt Managment IT
Beatrice Ferraro e Giovanni Botta – Aliopera
IT
Brian Jauhiainen – Bel Canto Global Arts
USA
Bob Lombardo – Lombardo Associates USA
Filippo Militano – Only Stage UK
Federico Tondelli – PrimaFila artists DE
Maria Rosa Vigouroux - Panta Rei Music
Promotion Artistique FR

partecipazione ad opere e concerti 
per il teatro dell’opera di roma

opera

- Lo Scoiattolo in gamba (N. Rota) – in
scena al Teatro Nazionale [ripresa]
coinvolgimento del gruppo regia, dei
maestri collaboratori e del cast riguardo
i ruoli principali.

- il trovatore (G. Verdi)
ruoli di Ines e Ruiz.

- maria Stuarda (G. Donizetti)
ruolo di Anna Kennedy e cover dei ruoli
di Maria Stuarda ed Elisabetta.

- Andrea chénier (U. Giordano) 
ruoli Schmidt, Dumas e Maestro di
Casa.

- Lulu (A. Berg) 
ruoli di Sua Madre ed Arredatrice

- il viaggio a reims (G. Rossini)
cover dei ruoli di Madama Cortese e
Modestina 

- carmen (G. Bizet)
ruolo di Morales e cover del ruolo di Mi-
caela.

- nabucco (G. Verdi)
ruoli di Anna e Fenena.

- La traviata (G. Verdi)
ruolo di Flora e cover del ruolo di Vio-
letta Valery.

- Don Giovanni - operacamion
coinvolgimento dei maestri collabora-
tori e del cast riguardo i ruoli principali.

Nel mese di ottobre, a conclusione del
primo biennio delle attività di “Fabbrica”
Young Artist Program, i giovani artisti hanno
messo in scena un dittico contemporaneo
inedito, On/Off in lingua italiana e She in lin-
gua inglese: musica, parole, allestimento,
esecuzione e direzione sono state tutte ad
opera dei partecipanti della I edizione del
programma con la collaborazione della
Youth Orchestra.

concerti

- Concerto “Canta con me” 
Coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore.

- Concerto “Canto corale” 
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore.

- Concerto con Youth Orchestra in occa-
sione della “Festa della Musica” a Villa
Torlonia (22 giugno)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore.

- Concerto “Tevereterno” con gli Artisti
del Coro diretto dal Maestro Gabbiani 
coinvolgimento dei cantanti.

- Concerto per la lezione d’opera con M°
Giovanni Bietti su “Così fan tutte” in pal-
coscenico del Teatro Costanzi 
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto per Philip Morris presso IQOS
Embassy - Roma
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto per AdR - Aeroporti di Roma
presso Aeroporto di Fiumicino
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

in collaborazione con zètema

- Concerti all’interno dell’iniziativa “Na-
tale nei Musei” al Museo Napoleonico 
(3 e 4 gennaio)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto all’interno dell’iniziativa “Nel
weekend l’arte si anima” ai Musei Ca-
pitolini (18 gennaio)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto all’interno dell’iniziativa “Nel
weekend l’arte si anima” ai Mercati di
Traiano (29 aprile)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto all’interno dell’iniziativa “Nel
weekend l’arte si anima” a Villa Torlo-
nia (10 giugno)

coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti del cast “Don
Giovanni-OperaCamion”.

- Concerto all’interno dell’iniziativa “Nel
weekend l’arte si anima” ai Musei Ca-
pitolini 
(11 novembre e 2 dicembre)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

- Concerto di apertura per l’inaugura-
zione della mostra “Artisti all’Opera”
presso Palazzo Braschi (16 novembre)
coinvolgimento del pianista accompa-
gnatore e dei cantanti.

in collaborazione con electa mondadori

- Concerti “Diocleziano all’Opera” presso
il Museo Nazionale Romano – 
Terme di Diocleziano (10-17-24-31 lu-
glio) raccontati dal Maestro Giovanni
Bietti
coinvolgimento dei pianisti accompa-
gnatori e dei cantanti.
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Archivio Storico 
ed Audiovisuale

Nel corso dell’anno 2017 il servizio ha svol-
to le sue precipue mansioni qui di seguito
elencate:

– Riordino e catalogazione materiali: bozzetti,
locandine, programmi di sala, fotografie,
documenti autografi, dischi, nastri audio,
video.

– Assistenza nelle ricerche d’archivio e so-
stegno di utenza interna al teatro (sceno-
grafia, sartoria, attrezzeria, Fabbrica, Di-
rezione del personale, servizio illuminu-
tecnico, Direzione dell’Allestimento Sce-
nico, etc.) ed esterna (ad es. Guggen-
heim Museum New York, Calder Foun-
dation New York, Teatro alla Scala, Fon-
dazione De Chirico, etc.), sia in loco che tra-
mite e-mail. 

– Realizzazione di cronologie relative ad
ogni titolo di opera in cartellone inserite in
specifica sezione nei programmi di sala. Ri-
cerca, selezione e digitalizzazione di ma-
teriali d’archivio (foto, locandine, etc) per
i programmi di sala.

– Digitalizzazione, catalogazione e archi-
viazione materiali audio e video di tutte le
produzioni.

– Realizzazione di copie video per utenza in-
terna (scenografia, sartoria, attrezzeria,
servizio illuminotecnico, Fabbrica, Dire-
zione del personale, Direzione del Corpo
di Ballo, Direzione Artistica, Direzione del-
l’Allestimento scenico etc.), ed esterna (a
pagamento, può essere verificato presso
l’ufficio contabilità).

– Nel corso del 2017 ha effettuato inoltre tut-
te le visite guidate richieste dal Servizio Di-
dattica.

– Il 6 giugno 2017 il nuovo sito dell’Archivio
Storico è tornato on line.

– Francesco Reggiani ha scritto il libro sul-
la Storia del Teatro dell’Opera, pubblicato
dalla casa editrice Mondadori Electa

– Alessandra Malusardi ha scritto la guida
per la Mostra dedicata al Teatro “Artisti al-
l’Opera” pubblicata dalla casa editrice
Mondadori Electa.

mostre e prestiti

30 gennaio – 1 maggio 2017
Prestito di 10 bozzetti della nostra colle-
zione per la Mostra:
“Altri Esotismi”
Sassari, Fondazione di Sardegna, ex Con-
vento del Carmelo

9 giugno – 8 ottobre 2017
Importante prestito di 32 pezzi della nostra
collezione  per la Mostra:
“Prampolini, Futurism, Stage Design and
the Polish Avant-Garde Theater”
Polonia, Lodz, Muzeum Sztuki w Łodzi

22 ottobre 2017
Nell’ambito dei festeggiamenti dedicati al
compositore è stata realizzata la Mostra: 
“Pietro Mascagni: bozzetti, figurini e co-
stumi del Teatro dell’Opera di Roma”
Polonia, Poznan, Teatr Wielki

17 novembre 2017 – 18 marzo 2018              
Curatela e allestimento Mostra: “Artisti
all’opera”
Roma, Palazzo Braschi
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stato patrimoniale

attivo 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

a crediti verso fondatori per versamenti ancora dovuti

0 0

b immobilizzazioni

i immobilizzazioni immateriali

3 diritti, brevetti, ecc. 25.696 13.527

4 diritto d’uso illimitato degli immobili 17.307.034 17.497.200

5 concessioni, licenze, marchi e dir. simili 0 799

7 altre immobilizzazioni immateriali 2.741.327 1.969.699

20.074.057 19.481.225

ii immobilizzazioni materiali

1 immobili 12.071.264 12.194.000

2 impianti e macchinari 355.813 319.191

3 attrezzature 12.812.575 11.906.266

4 altri beni 217.750 278.542

6 patrimonio artistico 9.298.171 9.297.886

34.755.573 33.995.885

iii immobilizzazioni finanziarie

2 crediti 1.033 1.033

totale immobilizzazioni (b) 54.830.663 53.478.143

stato patrimoniale

attivo 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

c attivo circolante

i rimanenze

1 materiali di consumo 205.913 179.565

4 prodotti finiti 52.181 44.186

5 acconti 0

258.094 223.751

ii crediti

1 verso clienti:

- esigibili entro l’esercizio successivo 2.508.779 1.322.928

- esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

2.508.779 1.322.928

4 verso fondatori:

- esigibili entro l’esercizio successivo 4.196.633 5.313.706

- esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

4.196.633 5.313.706

4 bis crediti tributari:

- esigibili entro l’esercizio successivo 1.177.977 869.155

- esigibili oltre l’esercizio successivo 0 479.625

1.177.977 1.348.780

4 ter imposte anticipate 0 0

5 verso altri:

- esigibili entro l’esercizio successivo 2.680.740 1.814.582

- esigibili oltre l’esercizio successivo 2.315.197 2.315.197

4.995.937 4.129.779

iii attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

iv disponibilità liquide

1 depositi bancari e postali 152.243 70.931

4 denaro e valori in cassa 11.603 8.457

163.846 79.388

totale attivo circolante (c) 13.301.265 12.418.331

d ratei e risconti attivi

ratei attivi 2.236.902 0

risconti attivi 13.301.265 1.572.817

totale ratei e risconti attivi 2.236.902 1.572.817

totale attivo 70.368.830 67.469.291
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stato patrimoniale

passivo 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

a partimonio netto

1 patrimonio disponibile

i fondo di dotazione

ia fondo di dotazione iniziale 10.917.537 10.917.537

ib patrimonio indisponibile - 17.307.034 - 17.497.200

vii altre riserve 27.821.469 27.787.251

1 contributi in conto patrimonio a fondo perduto 4.337.210 4.337.210

2 riserva indisponibile 4.609.091 4.574.873

3 riserva conversione itl/euro 3 3

4 riserva per rivalutazione patrimonio artistico 
ed apporti immobiliari 18.875.165 18.875.165

viii utili (perdite) a nuovo - 32.822.839 - 32.822.839

ix utili (perdite) dell’esercizio 59.067 34.218

totale patrimonio netto disponibile (a1) -11.331.800 - 11.581.033

2 patrimonio indisponibile (a2)

diritto d’uso illimitato degli immobili (al netto degli ammortamenti) 17.307.034 17.497.200

partimonio netto finale (a1 + a2) 5.975.234 5.916.167

b fondi per rischi ed oneri

1 indennità per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 245.062 245.062

3 altri fondi 1.861.331 1.879.331

totale fondi per rischi ed oneri 2.106.393 2.124.393

c trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 5.400.446 5.763.314

stato patrimoniale

passivo 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

d debiti

3 debiti verso banche

esigibili entro l’esercizio successivo 5.989.233 3.275.008

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

5.989.233 3.275.008

4 debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l’esercizio successivo 817.640 813.567

esigibili oltre l’esercizio successivo 22.559.275 23.376.915

23.376.915 24.190.482

5 acconti

esigibili entro l’esercizio successivo 262.357 5.178

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

262.357 5.178

6 debiti verso fornitori

esigibili entro l’esercizio successivo 6.277.670 6.826.857

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

6.277.670 6.826.857

11 debiti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo 12.386.978 12.067.236

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

12.386.978 12.067.236

12 debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

esigibili entro l’esercizio successivo 1.233.535 1.337.125

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

1.233.535 1.337.125

13 altri debiti

esigibili entro l’esercizio successivo 2.948.026 2.840.303

esigibili oltre l’esercizio successivo 6.300 6.300

2.954.326 2.846.603

totale debiti 52.481.014 50.548.489

e ratei e risconti passivi

ratei passivi 647.661 596.336

risconti passivi 3.758.082 2.520.592

totale ratei e risconti passivi 4.405.743 3.116.928

totale patrimonio netto e passivo 70.368.830 67.469.291
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conto economico esercizio 2017 esercizio 2016

a valore della produzione

1 ricavi della vendita e delle prestazioni 12.006.135 11.715.966

a abbonamenti 1.455.823 1.306.292

b vendita biglietti 8.587.709 9.282.881

c altre prestazioni 1.962.603 1.126.792

2 variazioni delle rimanenze di prodotti finiti 7.995 - 6.753

4 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 2.940.946 3.172.846

b immobilizzazioni materiali - costruzioni interne 2.138.284 2.600.018

c immobilizzazioni su beni terzi 802.662 572.828

5 altri ricavi e proventi 41.485.669 42.730.454

a contributi pubblici 38.898.446 38.989.088

b contributi privati e sponsorizzazioni 1.604.562 3.078.224

c altri ricavi e proventi (noleggi concessi, rimborsi, ecc.) 982.661 663.142

totale valore della produzione 56.440.745 57.612.513

b costi della produzione

6 per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 457.296 565.136

7 per servizi 14.501.520 17.252.178

8 per godimento beni di terzi 1.295.747 1.227.113

9 per il personale 34.713.797 33.397.837

a1 salari e stipendi 24.711.168 23.950.682

a2 compensi relativi ad incarichi continuativi soggetti a contribuzione 1.072.278 1.214.224

b oneri sociali 6.587.166 6.417.328

b1 previdenziali e assistenziali 6.232.793 6.068.204

b2 assicurativi 354.373 349.124

c trattamento di fine rapporto 1.296.940 1.239.572

d trattamento di quiescenza e simili 0 0

e altri costi 1.046.245 576.032

10 ammortamenti e svalutazioni 4.051.465 3.850.012

a ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 304.933 304.880

b ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 3.746.532 3.410.132

c altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d svalutazione dei crediti a breve 0 135.000

11 variaz. rimanenze di materie prime, consumo e merci - 26.348 - 7.661

12 accantonamenti per rischi e oneri 225.000 0

13 altri accantonamenti 0 0

14 oneri diversi di gestione 624.410 614.995

totale costi della produzione 55.842.887 56.899.610

valore netto della produzione 597.857 712.903

conto economico esercizio 2017 esercizio 2016

c proventi e oneri finanziari

16 altri proventi finanziari 892 10.142

17 interessi ed altri oneri finanziari - 267.798 - 393.567

17 bis utile e perdita su cambi - 11 163

totale proventi e oneri finanziari - 266.917 - 383.263

d rettifiche di valore di attività finanziarie

totale rettifiche di attività finanziarie 0 0

risultato prima delle imposte 330.940 329.640

20 imposte sul reddito dell’esercizio 271.873 295.422

a imposte correnti 271.873 295.422

b imposte differite 0 0

c imposte anticipate 0 0

utile (perdita) dell’esercizio 59.067 34.218
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YOUNG 
ARTIST 

PROGRAM

TEATRO 
DELL’OPERA 
DI ROMA

ADOTTA 
UN TALENTO
“FABBRICA” È LO YOUNG ARTIST PROGRAM
DEL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA,
IL PRIMO NEL PANORAMA MONDIALE 
AD OFFRIRE CONCRETE POSSIBILITÀ 
A GIOVANI DI TALENTO DI IMPARARE 
DA NOMI GIÀ AFFERMATI E DI FARSI NOTARE. 

CHIUNQUE PUÒ SOSTENERE “FABBRICA”,
ANCHE ADOTTANDO UN TALENTO: 
IN QUESTO MODO SI POTRÀ SEGUIRE 
UN GIOVANE ARTISTA NEL SUO PERCORSO
PROFESSIONALE, PASSO DOPO PASSO,
ASSISTERE A PROVE D’INSIEME, INCONTRI 
E WORKSHOP. 

SOSTENENDO “FABBRICA” POTRAI
USUFRUIRE DELL’ART BONUS, CREDITO
D’IMPOSTA IN FAVORE DI CHI EFFETTUA
EROGAZIONI LIBERALI A SOSTEGNO 
DELLA CULTURA, NELLA MISURA DEL 65%
DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE. 

Per informazioni 
FONDAZIONE TEATRO DELL’OPERA DI ROMA
Fundraising e Membership
Piazza Beniamino Gigli 7 - 00184 Roma
tel. +39 06 48160515 / 48160502
insiemeperlopera@operaroma.it
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sponsor fabbrica

per aver finanziato le borse di studio

Svetlana Shestakova
Jacques Der megreditchian

per aver contribuito alle borse di studio

Ksenia Shestakova

Angelo Bettoja 
per conto di

si ringrazia
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